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PARTE UFRCIALE
11nonero 4245 della raccolla qfficiale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTOIIIO EMANUELE Il
?ER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, no 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-

strodiagricoltura, industria e commercio;
Visto il parere delConsiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Barletta;
, Sulla proposta del suddetto Nostro ministro
segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Barletta, provincia di Terra di Baricò
legalmente costituito ed è riconosciuto co"me sta-
bilimento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sor-
ta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficialb delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
inlla, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 13 febbraio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
BROGLIO.

S. M. si è degnata fare le seguenti promozioni
e nomine nell'Ordine Mauriziano:
Sulla proposta del ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti con decreti in data 13, 16 e 20

febbraio 1868:
A commendatori:

Alianelli cav. Nicola, consigliere nella Corte
di cassazione di Napoli;
Pica cav. Gio. Battista, id. id.;
Nicolini cay. Giovanni Battista, id. id.;
Rossi cav. Calisto, id. id.

A cavalieri:
DTutino Giuseppe, consigliere nella Corte di

appello di Napoli;
Perrone Giuseppe, id. id.;
Morgigni-Novella Vincenzo, id. id.;
De.Stasi Giuseppe, id. id.;
Napoletani Francesco, id. id.;
Pisanti Pasquale, id. id.;
Fasco Francesco, id. id.;
MartiutGiuseppe, id. id.;
Petrone Emilio, id. id.;
Fajel-Dattilo Antonino, presidente del tribu-

nale civile e correzionale di Lucera;
Gargano Gioachino, id. di Bari;
De-Vincentiis Salvatore, id. di Trani;

Bondi Alessio, già consigliere nella Corte di

appello di Catanzaro;
Giacomini don Francesco, canonico della

cattedrale di Alessandria.

Sulla proposta del ministro di agricoltura,
industria e commercio con decreti in data 16 e

20 febbraio:
A cavalieri:

D'Albertis Filippo, di Voltri;
Corsi dott. Agostino.
Sulla proposta del ministro dell'interno con

decreti in data 13, 16 e 20 febbraio:
A commendatori:

Strucchi cav. Giuseppe, colonnello, già diret-
tore centrale nei bagni penali;
Mantellini cav. Giuseppe, consigliere di Stato;
Castellini cav. Camillo, direttore capo di di-

Visione nel Ministero dell'interno.
Ad uffiziali:

Verga cav. avv. Felice, questore di pubblica
sicurezza in Genova;
Testa cav. Giovanni, luogotenente colonnello,

già direttore del bagno centrale di Palermo;
Camosso cav. Deodato, luogotenente colon-

nello nei carabinieri Reali;
Scotti cav. don Cesare, parroco in Novara.

A cavalieri:
Panizzi Francesco, chimico in San Remo;
Galli dott. Leonardo, professore nel Regio

liceo di Lucca
Re avv. Giu eppe, presidente della Congrega-

zione di carità in Barge;
Ridolfi dott. Cesare, già sindaco del comune

di Gimignano;
Vagina d'Emarese bar. avv. Alessandro, con-

sigliere della prefettura di Genova;
Benucci Camillo, maggiore di stato maggiore

nella Guardia nazionale di Napoli;
Caravadossi di Thoet cav. Vittorio, capitano

nei carabinieri Reali;
Materi avv. Paolo, di Napoli.
Sulla proposta del ministro della guerra con

decreti in data 13, 16 e 23 febbraio:
A commewlatori:

Volpe-Landi march. Francesco, colonnelloin-
caricato del comando della fortezza di Capua, in
riposo;
Arduini cav. Edoardo, colonnello nello stato

maggioie delle piazze.
Ad uffiziali:

Durafour cav. Antonio, direttore di seconda
classe dei magazzini delfamministrazione mili-
tare, in riposo;
David cav. Emanuele, maggiore in riposo;
Vayra cav. Giuseppe Silvano, luogotenente

colonnello nel 4° reggimento granatieri, in ri-
poso;
Mago cav. Spirito, commissario di guerra di
l' classe, in riposo;
Rocca cav. Callo, colonnello nello stato mag-

giore delle piazze, in riposo.
A cavalieri:

D'Ot•lyé nob. Claudio, maggiore nello stato

maggiore delle piazze, in riposo;
Milanese Francesco, capitano nel 2 reggi-

mento bersaglieri.

Sulla proposta del ministro per gli affari este-
ri con decreti in data 16 febbraio:

A grand'uffiziale:
Barbolani comm. Ulisse Raffaele, ministro

plenipotenziario, ff. di segretario generale del
Ministem per gli affari esteri.

Ad uffiziale:
Mazza barone Adriano, maggiore nello stato

maggiore.
A cavaliere:

Pasini Giovanni, consigliere.
Sulla proposta del ministro de'lavori pubblici

con decreto in data 16 febbraio.
A cavaliere:

Pardini architetto Giuseppe, professore eme-

rito di architetturanella Accademia di belle arti
in Lucca ed autore della riedificazione della fac-
ciata di San Michele in Foro.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione
pubblica con decreto in data 16 febbraio:

A cavaliere:
Alberti Adamo, artista drammatico, residente

in Napoli.
Sulla proposta del ministro della marina con

decreti in data 16 e 20 febbraio:
Ad uffiziali:

.Morin cav. Luigi, console di marina in riposo;
Gonnet cav. Ernesto, maggiore del genio mi-

litare.
A cavalieri:

Caputi Pietro¾aria;
Savina Giuseppe, commissatio contabile di

16 classe del genio militare;
Desciora avv. Antonio, sindaco di Finalborgo.

Sulla proposizione del ministro della guerra
S. M. ha fatte le seguenti disposizioni:

Con Reali decreti 2 febbraio 1868:
Penzo cav. Vincenzo, luogotenente colonnello

nell'armadi fanteria, in aspettativa per riduzione
di corpo, collocato in riforma per inabilità al

servizio;
Buschetti cav. Luigi, colonnello nello stato

maggiore delle piazze, collocato a riposo, in se-
guito a fattane domanda, per anzianità di servi-
zio e per ragione d'età;
Fantolino Andrea., guardarme id., id. id.;
Giovani Luigi, id. id., id, id.

Con Reali decreti 0 febbraio 1868:
Guibert cav. Luigi, maggior generale coman.

dante la Casa R. invalidi e compagnie veterani
d'Asti, collocato a riposo, in seguito a fattane

domanda, per anzianità di servizio e per ragione
d'età;
Gilly cav. Carlo, colonnello nell'Arma di fan-

teria, in disponibilità, id. id.;
Ferrando Paolo, capitano nel Corpo de' ca-

rabinieri Reali, id. id.;
Albertoni Gaetano, luogotenente nella Casa

Reale invalidi e compagnie veterani d'Asti, id,
idem;
Ferri Sante, capitano nel Corpo de' carabinieri

Reali, collocato a riposo per anzianità di ser-

V1zio;
Ravelli cav. Luigi Alessandro. luogotenente

colonnello nell'arma di fanteria, in aspettativa
per ridnžione di corpo, collocato a riposo in se-

guito afattane domanda per anzianità diservizio;
Sant'Antonio cat. Salvatore, colonnello nel-

l'Arma di fanteria in disponibilità, collocato in
riforma per inabilità al servizio.

Con Reali decreti 13 febbraio 1868:
Cadeddu-Muscas Salvatore, sottotenente nel-

l'arma di fanteria, in aspettativa per riduzione
di corpo, collocato in riforma in seguito a fat-
tane domanda per infermità non provenienti dal
servizio;
D'Orlijé nob. Claudio, maggiore nello stato

maggiore delle piazze id., collocato a riposo in
seguito a fattane domanda per anzianità di ser-

vizio;
Travaglioli Ercole, luogotenente id., id. id.;
Milietti Giacomo Antonio, capitano nell'arma

di fanteria id., id. id ;
Castelli Giacomo, sottotenente nel Corpo dei

carabinieri Reali id., id. id.;
Durafour cav. Antonio, direttore di 2'classe

dei magazzini dell'amministrazione militare, id.
idem.

Con lleali decreti 16 febbraio 1868:
David Domenico, applicato di 46 classe nel

Ministero della guerra, collocato in aspettatíva
per motivi di famiglia in seguito a fattaue do-
manda;
Barsotti cav. Giuseppe, maggiore nell'arma

di fanteria,in aspettativa per riduzione di corpo,
collocato in riforma per inabilità al servizio;
Massa Salvatore, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze id., collocato a riposo in
seguito a fattane domanda per anzianità di ser.
viz10 ;
Volpelandi march. Francesco, colonnello bri-

gadiere incaricato del comando della fortezza di
Capua, collocato a riposo, in seguito a fattaae
domanda, per anzianità di servizio e per ragione
di età.

Con Regi decreti 20 febbraio 1868:

Jacquety Giuseppe, capitano nello stato mag-
giore del genio militare, collocato a riposo, in
seguito a fattane domanda, per anzianità di sar-
vizio e per motivi di salute;
Zaffiro Giovalini Angelo, capitano nell'arma

di fanteria, in aspettativa per riduzione di corpo,
collocato a riposo in seguito a fattane domanda

por anzianità di servizio;
Di Bisogno Francesco

,
sottotenente nello

stato maggiore delle piazze id., id, id.
Aroletto Vincenzo, guardarme nello stato

maggiore delle piazze, collocato a riposo, in se-

guito a fattane domanda, per anzianità di ser-
vizio e per ragione d'età.

Con Regi decreti 28 febbraio 1868:
D'Ayala Tommaso, applicato di 3' classe nel

Ministero della guerra, collocato in aspettativa
in seguito a fattane domanda, per motivi di fa-
miglia;
Bazano Felice, id. di 4* classe id., id. id.

In seguito all'ordinamento dell' Amministra-
rione del Tesoro nelle provincie venete appro
vato con R. decreto 21 novembre 1867, n. 4056,
i relativi uftizi vennero composti come segue
per funzionare col 10 gennaio p. p.

Ispeelone in Venczia.
Lualdi cav. Adriano, ispett,ore.
Ceresa Ferdinando, sotto ispettore.

Selatelli Giuseppe, segretario.
Scarabellin Antonio, vice segretario.
Cicogna nob. Pietro, id.
Manfredi Ambrogio, commesso.

Agenzia di Venezia.
Rosa Antonio, agente.
Paroni Francesco, segretario.
Sennoner Scipione, id.
Amadio Giusepy, id.
Morosini Federico, id.
Martinoli Alessandro, id.
Scarabellin Antonio, vice segretario.
Brespa Agostino, id.
Marinoni Pietro, id.
Dalla Tavola Antonio, id.
Santarello Luigi, id.
Cicogna nob. Pietro, id.
Manfredi Aalbrogio, commesso
Peri Antonio, id.
Berengo Pietro, id.
Gerometta Giuseppe, id.
Pedron Gio. Batt., id.
Eachmana Antonio, tesoriere.

Agenzia di Verona.
Martini Antonio, agente.
Caroncini Giuseppe, segretario.
Rimini nob. Giulio, vice segretario.
Miliotti Giovanni, id.
Verdanega Francesco, id.
Fontanarosa Nicolò, commesso.
Mazzoni Achille, id.
Giacomini Pietro, id.
Pettenati Giovanni, id.
Rognini Luigi, tesoriere.

Agenzia di Vicenza.
Caristo Giovanni, agente.
Milan Antonio, segretario.
Bordin Luigi, id.
Bonaldi Gio. Batt., id.
Scarsi Antonio, vice segretario.
Ambrosi Ferdinando, commesso.
Munari Vincenzo, id.
Michiel nob. Nicolò, tesoriere.

Agenzia di .Treviso.
Mansutti Demetrio, agente.
Gazzabin Francesco, segretario.
Partilora Enrico, vice segretario.
Albani Paolo, id.
Mandruzzato Francesco, commesso.
Ravaziol Giov. Domenico, id.
Battaglia Antonio, tesoriere.

Agenzia di Padova.
Baroggi Gellio, agente.
Rossi Luigi, segretario.
Pisani Rainieri, id.
Paroni Antonio, id.
Colletti Domenico, vice segretario.
Scalabrin Dornenico, commesso.
Berra Felice, id.
Zambelli Antonio, id.
Locatelli Angelo, id.
Zenoni Luigi, tesoriere.

Agenzia di Mantova.
Persani Giuseppe, agente.
Beggio Lorenzo, segretario.
Rota Gaetano, vice segretario.
Perego Archimede, id.
Trento Gio. Batt., commesso.
Borchetta Achille, tesoriere.
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11 fuoco combatteva a fatica -con se medesimo,
e teholta solo mandava in su qualche sottile lin-
guetta di flamma.
Ilrtteneraancorain mano il manico d'ar-

gentu delle melle quando quei carboni già da
§aona pezza erano fatti cenere.
Per la prima volta in vita sua riconobbe chia-

rantente nella propria esistenza una lacuna che
non«era più colmabile; qualcosa che aveva o-

gnõraatimanerevuoto,insaziatoescontento.Che
Bai? Cacce ed esercizi militari, scherzi e co-
handi, amoreggiamenti e dominio- non ostante
tutto qúesto vi aveva pur sempre in lui alcun che
di così vuoto, di così insignificante1 Che è dun-
que? questa inquietudine eterna, questa brama
di qualcos'altro, che per la prima volta gli giun-
gerebbe come una realtà, e comela più perfetta
soddisfazione?
AYeva egli passata una gioventil felice; gli
nailiberi della Corte paterna non l'avevano too-

co, egli viveva nell'ideale, aveva viaggiato, ed
improvvisamente era venuto a richiamarnelo la

notizia della morte del padre, cosiechè salì al

trono quando toccava appena gli annidellaviri-
lità. Si era trovata egli la sposa; non aveva lot-
làtoper nulla; trono, regno, e sposa tutto gli era
stato dato. Gli altri possono interrogaya il pro-

prio onore, possono sciegliere. La sposa era

cara e bella, egli l'amava, ed ella lui indicibil-
mente.

* Ph0PRIETÀ LETTERARIA = ¢ontinuazione - Vedi

numero 66.

Quand'ecco che in quella cerchia si feappose
l'Irma, e lo sposo, il padre, il re arsero d'amore
cocente. Ed ora era venuta la morte, un repen-
tino suicidio.
Sarà egli possibile che tu ti adatti a quel che

ti vien dato, alla legge ?
Alla legge I tu la portasti repugnante, la ti

parve una catena, ma la sommessione alla legge
non è forse la sola indistruttibile, la più alta
forza? Sì v'ha una legge eterna; è la legge che
ti unisce alla tua sposa ed al tuo popolo. Qui
solo vi ha vita immortale...

Questo pensiero colpì il solitario come una

redenzione, come il primo libero respiro del

convalescente; non gli riusciva di comprendere
peranco il perchè, ma pure avrebbe voluto gri-
dare forte: io sono libero I libero e identificato
colla legge!
Si alzô con impeto. Voleva far chiamare 'il

Bronnen ma si fece forza. - Lottasti solo, e da
solo il devi sostenere in te medesimot

Parvegli che tutto ad un tratto quella lacuna,
quella solitudine deserta che non era da colma-
re, quella inquietudine persistente per qual-
cos'altro, al di là di ogni momento presente si

andasse colmando intieramente. Si portò la

mano al cuore che gli picchiava sodo sodo,
Sonò e fece dire al Bronnen che poteva ripo-

sarsi, licenziò lo stainere di camera che soleva

sempre venire a spogliarlo, e se n'andò tutto
solo a dormire.

.
Bronnen aveva aspettato da un mínuto all'al-

tro, da ug'ora all'altra che il re lo avesse fatto
chiamare, e pensava or questo ed or quello.
È egli possibile che la morte dell'Irma porti

più che un sempre effetto passeggiero, e final-

mente il re apprenda a seguire in pace la legge
della vita? Che può essere questo ritardo?
Poichè passarono parecchie ore eenga cþe vp.

nisse alcun messaggio del re, Bronnen non potè
fare che non pensasse male. Chi sa se il re
si ricorda ancora di lui? Per un istante esegul
di conserto con lui un duetto in tonominore, ed
prg¾fmito· il pezzo è eseguito, proprio come

in un programma di concerto, ed ecco che ne

comincia un altro.
Allamente del Bronnen ricorse una parola che

gli avevadetta il conte Eberardo; se non ci siete,
se non vi trovate innanzi agli occhi - aveva

detto il vecchio - pei gran signori non siete se
non servitori, che nell'anticamera e su per la

scala vi stanno aspettando col mantello sul brac.
cio. Si gitioca, si balla, si ride e si scherza ; chi

ci pensa, se a quei poveri diavoli piegano le gi-
nocchia afrante e il sonno li vince? Ma là vi
tocca di stare, e badate di non bi·ontolare...
Bronnen si sentì nell'animo alcun che della

bile del vecchio Eberardo. Egli si sentiva come
un servitore dimenticato nell'anticamera.

Quando a notte tarda il re gli fece dire dal

cameriero che andasse pure a riposare, ammicco,
ma un animo gli diceva: via, almeno si ricordò
di te. Grazie. Certo che e' non si vergognereb-
bero mica di molto d'un compagno di vizi.....

CAPITOLo VI.
I monti erano tuttora ravvolti nella nebbia

mattutina quando il re fece chiamare a sè il co.
lonnello Bronnen.
Questi entrò da lui presentandosegli in atto

reverente, ed il re gli mosse incontro dicendogli:
- Buon mattino, caro Bronnen i
La sua voce era roca, e l'aspetto pallido tra-

diva la veglia.
Prese quindi un foglio di sul tavolo, e disse:
- Conoscete i caratteri? - Chiese il re.
- I caratteri no, ma a questi gragdi tatti,

crederei di riconoscere la mente di....
- Certo ; sono le ultime parole che l'amica

perduta lasciò per me...
Con una tal quale solenuità Bronnen rimise
il foglio sul tavolo innanzi al re. Non osò pro-
ferire parola.
- Sedete, veggo che siete cquimosso.
- Sicuro,Maesta, e, sopra ogni cosa, da sif-

fatte parole apprendo la conferma del mio pre-
sentimento.
- Del vostro presentimento?
- Sì, ho inme un presentimento chemidice:

la contessa Irma non è morta.

- Non è morta? e perchè?
- Non lo so dire, ma i segni trovati nel lago

e presso la spiaggia confermano anziehenò il
mio presentimento...., questi segni sono troppo
architettati.
- Voil'amaste, 10 credo.... - disse il re -

ma non la conosceste appieno. Irma non era

capace d'inganni, e poi non vi raccontai che i
barcaiuoli videro gall gg:are il cadavere d'una
donna?
- Chi sa che cosa avranno veduto que' bar-

caiuoli?-non si trovò peranco nulla.
- Ma su di che si fonda il vostro presenti-

mento ?
- Mi posso imaginare come azione degna

di quella grande anima, che si ritirasse in un
chiostro, per rendere libera la M. V. e, nella li-
berta, rimanerle fedele.
- Fedele g libera - ripetè a mezza voce il

re -- proferite ora espressioni che non si vo-
gliono conciliare, e tuttavia debbono andare
unite -.- Bronnen, voi mi volete additare un

nuovo cammino della vita, e spazzarmi dalla via
un cadavere, affinchè io proceda senza gravezze.
Ma io sono abbastanza forte per riconoscere la
verità tutta intiers, e rinunziare ad ogni tran-
quillante illusione.
- Maestà, quel che dissi, il dissi per senti-

mento di pura verità senza un riguardo al
mondo.
Il re ammiocò e proseguì.
- Comunque sia, queste parole sono lo spiro

di una grande anima, e per sapere avverati que-
sti pensieri, porta pure il pregio di morire. Ora,
Maesta, dall'animo vostro si ha a rimuovere
quella gravezza i La vostra amica non v'impose
un peso colla sua morte, nè col suo disparire ¡
ella invece vi fece libero, e disparve þel 'oene
della patria, e per l'effettumiab Aelle leggi più
alte.
- Libera e fedele - ripetè ancora il re a

bassa voce --- Quind'innanzi vorrei cangiare il
motto della mia arme, e porci quelle parole.
Ma io voglio mostrare - a voi solo lo con-

fesso - voglio mostrare che mi stanno scolpite
nell'anima. Sì, amico mio, quelle parole mi par-
ve questa notte di leggerle più e più volte. Ieri
al primo sentirle non mi venne fatto di compren-.
derlë, ma oggi le comprendo. Finchè avremo
vita noi due, vogliamo solennizzare questo giori
no tacitamente, nel nostro intimo. Ieri proferi•
ste pure una parola che mi spaventò! anzi mi
offese: .

- Maestà!
- Tranquillatevi. Vedete che siamo amici. Ýi

prometto che nessun malumere non mi durerik
pitt oltre la notte.
- Qual parola ?
- Re costituzionale. E questa notte nel als

leggere queste righe piil d'una volta, questa pp
rola mi si aggirava sempre tra le linee. Si
può egli essere sovrano e legato da una legge?
E testè 10 compresi. La legge dice: « Sii ung

sola cosa colla legge, colla tua sposa, e col ty
popolo. » Ma nel matrimonio vi ha ancoma
libero amore?. Colla costituzione havvi ancora
libero sovrano ? Ecco la questione. Ma io la sãñ
perai. La fedeltà è l'amore destato spontanea•
mente. Mantenere fermamente contro ogiding
gusto, quello che poteva essere il fatto di un
sentimento inconsapevole, di un impulso natui
rale, animarlo di vita novella, unificarsi con
esso, - vita, corona e sposa, tutto tutto io ri•
cevetti ed eredai - ebbene la notte scorsa vinsi
questa battaglia. Non vi potete imaginare og
quali spiriti io abbia lottato. Vi¤si; libero e dei
dele - ecco ora la divisa dell'animo mio.
Bronnen commosso si affrettò versoil re.
- In vita mia nonmi sono mai Laginocohiste

innanzincreatura umana - gridò egli÷eß
era vorrei.....

- No, non così amico mio! esclamò il re. 4
Qui sul mio cuore I noi abbiamo ad essere uniti
ed agire di conserto. Non ha da essere un ideak
di mera fiaba quello che un re operiliberameg
e nutra amicizie, io lo proverò. Ieri vi stetti in-
nanzi come chi si confessa. Mi fa bene il dite
questa parola. Nessun gomo - ed io appresi a
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Agenzia di Rovigo.
Botti Amato, agente.
Cattelano Spiridione, segretario.
Regazzoni Giacomo, vice segretario.
Bortolozzi Ferdinando, commesso.
Bordin Domenico, id.;
Laurenti Lorenzo, tesoriere.

Agenzia di Udine.
Mazza Luigi, agente.
Prata nob. Giuseppe, segretario.
Pico Pietro, vice segretario.
Marzari Antonio, id.
Varier Francesco, id.
Legnari Antonio, commesso.
Coceani Carlo, id.
Gorghetto Pietro, i3.
Fiorasi Michele, id.
Della Savia Giacomo, tescriere.

AgêNSíß Ñ$ ÃÌ€IENNO
Maestri Pericle, agente.
Tiboni Paolo, vice segretario.
Avoledo Francesco, commesso.
Sale Pasquale, id.
Veronese Giulio, tesoriere.
S. M. sopra proposta del ministro di grazia

e.giustizia e dei culta ha fatto le seguenti dispo-
siziom nelpersonale giudiziario :

Con decreti del 9 febbraio 1868:
Serra Luigi, vicecancelliere al tribunale civile

e correzionale di Bologna, applicato alla pro.
enra generale presso la.Corte d'appello in quella
città, nominato sostituto segretario alla procura
generale presso la Corte d'appello di Bologna;
Serra Ercole, vicecancelliere al tribunale ci-

Tile e correzionale di Forlì, tramutato al tribu-
nale civile e correzionale di Bologna;
Carli Giulio, commesso di stralcio alla Corte

d'appello di Aquila, nominato sostituto segreta-
no aggmnto alla procura generale di Aquila;
Ponte Bernardino, vicecancelliere aggiunto

al tribunale civile e correzionale di Catanzaro,
chiamato a reggere il posto di segretario alla
R procura presso il tribunale civile e correzio-
nale di Catanzaro;
Ortalli Antonio, cancelliere al tribunale civile

e correzionaledi Rocca San Casciano, tramutato
al tribunale civile e correzionale di Pistoia;
Giannelli Costantino, vicecancelliereaggiunto

al tribunale civile e correzionale di Pistoia, id.
di Arezzo;
Molinario Giuseppe, id. di Arezzo, applicato

temporariamente al Ministero di grazia e giusti-
zia e dei culti, nominato vicecancelliere della
pretura di Lastra a Signa;
Aloisi Antomo, vicecancelliere del tribunale

civile e correzionale di Lanciano,nominatovice-
cancelliere aggiunto alla Corte d'appello di

ca elli Enrico, sostituto segretario aggiun-
to alla procura generale presso la Corte d'ap-
pello d Aquila, id.
Scamaccia Raffaele, commesso di stralcio al

trihunnla rivila a ennmimant a' Peggia (Cala
bria), id. al tribunale civile e correzionale di
Reggio;
A Cavallini Tito, vicecancelliere aggiunto al

tribunale civile e correzionale dißiena, in aspet-tativa per mŒlvi di salute, è prorogata Paspet•tativa per altri mesi quattro.
Con decreti del 12 febbraio 1868:

A Vivenzio G pe, cotnmesso di stralcio
alla Corte d' di Napoli, in aspettativa
per motivi di glia, è prorogata l'aspettativa
m seguito a sua domanda per altri mesi 3;
Martini Giuseppe, commesso alla procura ge-

merale presso la Corte d'appello di Napoli, in
aspettativa per motivi di salute, richiamato in
attività di servizio in seguito a sua domanda, a
principiare dal 1° marzo 1868.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMER& DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri si continuò la discussione

relativa al corso forzato dei biglietti di Banca;
della quale quistione trattarono ancora i depu-

tati Loda, Ferrari, Zanardelli, Semenza, Serva-
dio e:I ministro delle finanze.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
È aperto un concorso pel posto di professore

di armonia, contrappunto e fuga nel R. Conser·
vatorio di musica di Milano, colfannuo stipen-
dio di L. 1800.
Chi vuol concorrere a quel posto dovrà pre-

sentarne domanda in carta bollata entro il
prossimo mese di aprile, al Ministero della pub-
blica istruzione, uneado alla domanda la fede di
nascita, gli attestati degli studi fatti e dei gradi
accademici conseguiti; ed ogni altro documento
che valga a provare la idoneitä all'ufficio cui
aspira.

11 Conservatorio di musica di Milano ha fa-
coltà di sottoporre anche ad un esame i concor-
renti, qualora 11 reputi necessario.
Firenze, addi 5 marzo 1868.

11 Direttore capo della 2' Dwisione
REZASCO.

MINISTERO DELL'INTERNO.
DIREZIONE DEGLI ARCHIVI SICILIANI.

Avriso per concorso.
Dovendosipressoquestadirezioneprovvedersi

per concorso a due vuoti posti di alanni storico-
diplomatici coll'annuo stipendio di liro mil-
le, sono avvisati tutti coloro che volessero es-
porvisi di far giungere da oggi a tutto il mese
di marzo prossimo nell'ufficio della Direzione
stessa le loro domande corredate dei rispettivi
atti di nascita e dei certificati di moralità ed
onesta condotta. Gli aspiranti dovranno inoltre
giustificare di avere per un anno almeno fre-
quentata la scuola di paleografia annessa al
grande archivio.
L'esperimento versera sulle lingue greca e la-

tina e sulla storia patria dei tempi di mezzo. Al
quale effetto dovranno gli aspiranti provarsi alla
versione di un autore greco in latino, e di unau-
tore latino in italiano; non che a scrivere in

buona forma italiana sopra una tesi storica re-
lativa alleepoche normanna, sveva, angioina ed
aragonese in Sicilia. Nella parità di merito sa-
ranno preferiti i piin distinti in calligrafia.
. Con altro avviso si indicheranno i giorni e le
ore in cui dovrà aver luogo il concorso da ese.
.guir6i in due BBCCOSairesedute nel locale di que-
sto grande archivio alla Catena.

Oggi in Palermo, si 18 febbraio 1868.
15 Direuore capo: 1. La Ltrau.

DIREZIO3E GENEILiLE DEL DEBITO FUBBLICO.
(Tersa pubblicasions)

Si è chiesta la rettdica dell'intestazione della
rendita di lire 20 iscritta al consolidato 5 per
100 al n• 51919 a favore di Torretta Ambrogio
di Gaspare, domiciliato in Rho, allegandosi l'i-
dentità della persona del medesimo con quella
di Torretta Alcibiade di Gaspare ecc.
Si diffida chiunque posse avere injeresse a

tale rendita ches trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, ove non interven-
gano opposizioni, sarà operata la chiesta retti-
fica.
Torino, 12 febbraio 1868.

Per il Direttore generale
L'Ispettore generale: M. D'Amanzo.

CAPITANERIA DI PORTO DI BARI.
11 17 febbraio volgente nelle acque del circon-

dario di blonopoli venne rienperato un barile
contenente acqua ragia del peso lordo chilo-
grammi 65 dell'approssimativo valore di lire
ventitre secondo perizia.
Chiunque credesse aver diritto atalericupero

dovrà presentare le sue domande a que6ta Capi•
taneria nel termine prefisso dagli articoli 131 e

136.del vigente codice per la marinamercantile.
Bari, li 28 febbraio 1868.

Il Capitano di porto reggente
Rsrrt.

DIRE110NI SHERALE DEL DEBITO PUBBI.ICO DEL REMO D'ITALIA.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de
ereto 28 stesso mese ed anno·
Si notifica che i titolari de'lle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione, afEnche, previe le formalità pre-
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si difGda pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposmoni si rilascieranno i
nuovi certificati.

om DITESTAZIONE RENDITA PRESSO TUI

Gonsolidato 5 p. 0,0 95304 Ame lio Prance ofnGiuseppe,domiciliato in S. Hemo L. 50 a

3781 GioanAi a a, ÜbiÎe del vivente Francesco, domiei- Torino

.
lista in Ìorino . . . . . . . . . . . . . • 30 a

34433 Alberti Maria Carmela in Gaetano, vedova di 6iuseppe |
Cocehiara, domiciliata in Palermo . . . . . . • 60 a | Palermo

95671 Venuti Giulio fu Nunzio
. . . . . . . . . .

• 5 a
f f7545 Canonicato del SS. Rosario eretto nella Cattedrale di
Cariati................. 10.

&4433 Buonanno Miehele di Gennaro a . . . . . . . • 20 à

52839 Grosso Flavia fu Gaetano
. . .

.
. . . . . . • 70 a

38634 Cappella Sorotina di Santa Maria del Carmine nel vico Napoli
Scopari, rappresentata dal cappellanopro tempore a 425 a

1300*9 Ruffo Margherita di Francesco Nunzio, sotto l'ammini-
strazione di Giuseppe Cacace suo marito . . . . • 100 a

6ô850 Fuseo Antonio di Prancesee . . . . . . . . . s 50 a

ConsolidatoSp.010 9äi Cappella di S.Vincenzo Ferreri, posta nell'Oratorio ¡
della SS. Concesione nel popolo di S. Andrea a Mo- I
solano, rappresentata dal suo rettore pro tempore . • 261 a

1815 Cappella della SS. Concezione e S. Vmeenzo Ferreri
nella Chiesa prioria di S. Andrea a Mosciano . . • 39 a

431 Detta (Assegno provvisorio) . .
. .

. . . . .
• 2 20 Firenze

(3145 Cappellania eretta nella Chiesa primaziale di Pisa, sotto
il titolo di S. Grisostomo, rappresentata dal suo ret-
torepro tempore . . . . . . . . . . . .

• 39 a

Torino, 29 ottobre 1867.

Per il Direuore Generais

L'Ispettore Generale
M. D'ABIENZO.

Il Segretario della Direzione Geserals: G. CIA1EFOULI.O.

DIRRIONE 6INERALE DE DIBITOFEBELIC0DEL REGNO D¶TALIA.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de•

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notißca che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certißcati d'iscrizione, ebbero rioorso a quest'Arnministrazione, onde, previe le formahtä
prescritte dalla.legge, loro ne vengana rilasciati i nuovi titoli.
Si difBda pertanto chiunque posg averri interesse, che, sei _mesi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposmom sa rila-
scieranno i nuovi certificati.

CATEGORIA
INTESTAZIONE ItENDITA I

DEL DEBITO LA RESIBITA

Consolidato5p.0|o 55029

55030
Debitoperpet.iB19 1326
Consolidato5p.010 53969

89438
98760
133005
57909
35900
21952
120363

10370"

46157
59088
59955
12876
!!!045

46101

139310
5581

4383

10814
38110

Cappellania laicale eretta in Massè (Isrea) dal sacerdote
don Giorawani Domenico Ausola, con suo testamento
del 27 luglio 1781, ro5ato Panotti, di cui in atto di
costituzione di censo 28 aprile 1828, rogato Boerlo,
notaio in detto inogodiMassò . . . . . .

L
Suddetta ..........···••
Comumtà di La Thuille d'Aosta . . . . . . . •

Gapitolo cattedrale di Caserta, rappresentato dal suo

procuratore Domenico Jannetti . . . .
. . »

Stormo Francesso in Giuseppe. . . . . . . . •

Correlli Franoeseo fu Antomo . . . . . . . . •

Della Paolera BaŒaele di Antonio . . . . . . . •

Siciliano Gennaro di Francesco . . . . . . .
•

Di Laurentiis RaŒaele faStefano
. . . . . . .

•

Astarito Felice di Orazio. . . . . . . • • •
•

Lanzetta Geonaro fu Giovanni, minore sotto l'ammini-
strazione di Luigt i.anzetta . . . .

.
.

. •

Gambino Catello, Paetro e concetta fuSalvatore, minori,
sotto l'amministrazioneds RaŒaelaPascartello fu Sal-
vatore, loro madre e tutrice . . .

. .
.

. •

Caneelli Luigi di Giuseppe . . . . .
. . . . *

Patuto Nacolannelo fu Michele . .
. . .

. . . •

Budano Antonio fu Tummaso . . . . . . . . *

FalcocchioCesare fu 6insappe. . . . . . . . >

Faseiglione Adelaide di Nicola, sotto l'amministrazione
di Ummarino Nicola di 61useppe, suo maritoe leglt-
timo amministratore

. . . : . . . . •
•

Baccher Placido fu Vincenzo, per laproprietà, e per l'usu
frutto a Baeeber Gennaro fu Giovanni . .

.
.
•

Baccher 6ennaro fu Giovanni
. . . . .

.
.
. •

Correa cav. Salvatore fuGiuseppe, domicil. In Firenze a

(Annotata d'ipoteca).
Peri Luigt di Gaetano. . . . .

. . . . . . •

(Annotata d'ipoteca).
Cafaro Domenico fu Carlo,domiciliatoa Napoli. . . •

Accardi Antonino fu Franceseo, domiciliato inS. Ninfa a

!

Torino
30 a

so .
3ô9 25

1635 a

30 e

215 e

1000 a

40 a

40 a

45 a

35 a

65 , Napoli
85 •

25 a

150 .

1290 a

380 e

150 a

175 e

Firenze
140

'
Palermo

Torino, 2 marzo 1866.
B Diranore Generais

F. IIANGARDI.
Il Segretario dellaDirezions Generale

6. Cumscur.r.o.

l?OTIBIE EtBTERE

INGHILTEnni.-IIDailyNews ha da Du-
blino martedi:
La sera scorsa fa gettata una bottiglia di li-

quido esplosivo simile al fuoco greco nel ma-
gazzino appartenenteal signor Tait, di Limerick
con la mira di incendiarlo, ma il fuoco fa soffo
cato prima che recasse gran danno.
- Si legge nel Ëornsng Post i
11 bilancio dell'esercito, testè pubblicato, per
il prossimo anno finanziario 1868-69 sale a lire
sterline 15,455,400 che tuol dire a 203,200
lire sterlifie sulle previsioni delPanno prece·
dente. Un diario argato ha fatto osservare

che, siccome abbiamo 136,500 uomini per qitella
somma, possiamo calcolare che ogni nomo costa
circa 113 lire sterline Panno, ossia a circa quat•
tro volte di più di quello che costa un buon
agricoltore del Dorsetshire. » Codesta non à la
maniera esatta di deporre is cosa, imperocchè
non tenendo conto della diferenza endrine che
passa tra un soldato ammaestrato e un semplice
colono iÌ personale delle forze regolari e della
riserva costa solo 10,216,000 sterline, eaggiun-
gendo 2,124,900 sterline, ciascun soldato costa
efettivamente qualche posa meno di 100 lire.
È cosa impossibile di avere tm tiotne a mi-

not prezto , g se i salari continuano a cre-

scere e a dammuire il Vàlore del dattaro nella
stessa proporzione come negli ultimi quimlici
anni, vedremo subito che è impossibile di avere
BR Soldato anche con quella somma. E, valga il
vero, il dommatizzare aproposito del valoredel
soldato inglese inutile. Qualunque cosa costi
è necessario di averlo, e dovremmo esser solle-
citi di aver cura dilui quando l'abbiamo piutto-
sto che fargli sentire quando ha finito il servi-

sio che glianni che ha passatosotto le bandiere
non furono i pia felici della sua vita. Prima da
tutto sarebbe mestteri di tener conto del suo
mantenimento, del regime esoprattutto del suo
alloggio, ebisognerebbe insegnàrà agli defali
comandanti che le condizioni sanitarie del loro
reggsmeato fanno onore ad essi quanto, e forse
più della maestria de' soldati nella manovra. I

càttiti accampamenti e il nutrimento malaano
hanno già fatto prire troppe migliaia di robu-
sti soldati inglest che potevano essere serbati al
loro paese. Certi recenti avvenimenti

nell'isola
Maurmo cz ricordano dolorosamente il fatto.
Ma per parlare ilel bilancio, se la paga, Pe-

quipaggiamento, il nutrimento, il servisto degli
ospedali dell'esercito, costano 10,216,000 lire
diremo però che le colonie per la loro protezzo-
ne prelevano 8,900,000 lire la cifre tonde da
quella somma, indipendentemente dalle muni-
sioni, medicamenti, armi, ecc., che sono prmci-
palmetite fornite da noi... Le fortificazioni sole
di Malta, Gibilterra, Halifax, Quebec e delle
Bermude costano ingenti somme annue per il
mantenimento. Importa però di m.aminare la
questione se almeno per le guarnigioni delle In-
die occidentali non fosse possibile fare qualche
diminazione nelle spese sostituendo minor na-
mero di artiglieri ad un maggior numero di fan-
teria. In tempo di guerra tocca principalmente
alla nostra flotta a difendere quelle isole, e in
tempo di pace, col mezzi di rapida comumcasto-
ne che esistono, non ci pare vi sis urgente ne-
cessità di mantenere delle guarnigioni costose in
quelle belle isole ove laventesimaparte almeno
degliuominichevisbarcanolascianoilcadavere
loro in pastura ai granchi.
Le enfre perlemunizionidi 1,491,000 steriine,

per caserme e fabbriche 968,400 lire, per i ser-

conoscerlo -- è degno di operare per quel che
v'hadipiù puro edipiusublime,seilano cuoree
14 sua mano non sonopuri. Nonvihagrandezza
che non si fondi sopra la vera moralità. Con ciò
io proferisco la sentenza sul mio passato mede-
eimo, nè mi vergogno di confessare ad alta voce
quel che ora dissi. Ed ora da nomini riflettiamo
a che abbiamo a fare.
Un raggio della più pura felicità illuminò il

volto del Bronnen, che dopo una certa pausa
disse:
- Fra noialeggiauno spirito chiaroveggente.
- La sua memoria ha ad essere onorata.
- Non intendevo dire di lei--disse Bronnen.

Quando parlai col conte Eberardo, eglimi disse:
Ponore obbliga alla moralità, la gloria anche
più, la potenza poi piii di tutto.
11 re e Bronnen discorsero ancora di parec-

chie cose. In presenza delPamico 11 re poteva
mostrare fermo e chiaro il cambiamento fatto,
ma innanzi alla Corte, innanzi al paese ciò non
poteva palesarsi che a poco a poco. Un re non
può pentirsi apertamente.
Tacitamente il Bronnen fu nominato presi-

dente del Consiglio dei ministri.
Rimasero essi ancora inquel castello, edusci-

rono a cacciare, mentre a Corte di molto si ave-
Va ancora a tranquillare prima che vi avessero
a far ritorno.

CAPITOLO VII.
- E S.M.il re m'incarica di significarle par-

tecipando profondamente al vostro duolo, che
se per ordinare interessi di famiglia, o per fare
indagini verso il lago o per distrarvi un poco
col viaggiare avete d'uopo di un permesso, que-
sto vi sarà accordato per un tempo illimitato.
Tali furono le ultime parole con cui il ma-

resciallo di Corte alla capitale significò all'aiu-
tante di campo conte Bruno di Wildenort la tri-
ste notizia della morte della sorella. Ciò fatto
gli strinse la mano, la baciò sull'una e stdl'altra
guancia, e prese commiato.
Uscito che fa, 11 gran martse'allo di Corte si

fece aria colla pezzuola, chè nell'arduo compito

commessogli si era pure riscaldato, ma ad ogni
modo doveva confessarlo: Bruno aveva ricevuto
la terribile notizia con grande compostezza.
Tutto il tempo che 11 maresciallo di Corte

stette là, Bruno era rimasto a sedere in un an-

golo del sofã coprendosi il viso colla pezznola,
e avevaudito tutto quanto, patiente e tranquillo,
come se la fosse stata una notizia di qualche
avvenimento lontano e a lui estranio, che nonlo
riguardasse per nulla.
Bruno rimasto solo, stette lungo tempo muto,

e involontariamente giocherellando con unalet-
terina profamata pur mo' ricevuta.
Ad un tratto s'alzò con furia, abbracciò una

seggiola e la ruppe. Quel fracasso gli giovò, e
quindi come invaso da un demone si gettò sul
pavimento e rabbiosamente dimenando mani e
piedi per ogni parte mandò grida disperate.

11 servo accorse alle grida, e trovato il pa-
drone in terra, lo sollevò.
- Sto male- diss'egli-sono malato i No,

no che non sono malato, io non voglio esser

malato i Va subito dal camarlingo De Ross, o
dall'intendente De Schöning; che uno di que'si-
gneri venga subito da me. E semia moglie chie-
de di me, di' che sono uscito col maresciallo.
Il servitorose n'andò, e Bruno stette alla fi-

neatra aguardare la luce del giorno, mentre la
nebbia diradavasi ed il parco splendeva de' più
bei colori. 11 giardiniere sostituiva fiori fresclai
agli spampanati. Il levrierebigio, prediletto del-
l'Arabella, stava sdraiato sulla ghiaia della via,
e si grattavail collo svelto colle zampe di dietro,
guardava verso il suo padrone, e per dare un
segno della sua gioia, diedesi a saltellare alle-
gramente.
Bruno vedeva questo e pensava a tutt'altro.
- Ah I ah l - rideva egli- non avevo mai

creduto che questo mondo fosse altra cosa che
un gioco, un ridevole gioco. Pazzo chi si af-
fligge una sola ora l ma non io mi vo'affliggere.
Ora sono libero del tutto - esclamò egli -li-
bero del tutto! Ora non ci ha più nessuno al
mondo cui debba aver riguardo. A noi, mondo

mio bello! io sono libero e solo! ora dammi

quanto hai ancora digodimentiper sessant'anni
-non mi potrai nuocere punto I io metto ogni
cosa sotto i piedil
Stette quindi ad orecchiare fuori, ma non udì

alcuno che si avvicinasse.
Bruno era sempre vissuto in societa, ma non

in quella de'suoiproprii pensieri. Ora nella so-
litudine e nel duolo essi venivano a Ini, come
compagni trascurati con guardo avido e gioviali
ammiccamenti, gridandogli: - lasciaogni cosa!
vieni con noi! Allegria I E a che monta il tuo
affliggerti? tu invecchi anzi tempo 1

Egli stava innanzi allo specclaio, ed essi gli
gridavano ancora ; guardati nello specchio che
brutta ciera fai tu!
Que'compagni non gli veniva fatto di tratte-

nerli, essi danzavano le ridde più matte, face-
vano tintinnare dell'oro gridando : va õanco /
Poi tamburellavano sui vetri, e mostravangli 11-
gure seducenti, e gli facavano udire oscene risa.
In una parola gli riempievano tutta quanta la
camera,1o pigliavano per farlo ballare con essi

seco, ma egli stava fermo, stringeva i pugni, e
non poteva muoversi.Essi gli gridavano da ca-

po: noi ti conosciamo, gli è solo che tu ti ver-
gogni, lo scemo ragazzo che tu se'! tu non hai
coraggio? animot lascia che ti deridano a loro
posta, e stattene allegrol se passi un giorno
tormentandoti chi lo risarcisce? Matto chi
limosina un po' di compassione i Va attorno e

di': io sono una povera creatura, il babbo mi
morì, la sorella si annegò, fatti scrivereunacan-
zonee dipingere un cartellone, e così va in giro
peimercati a mendicare il quattrino! Vergognal
non ti rimane che una sceltal disprezzare il
monde, o farticompassionare- che preferisci?
Quante migliaia di volte non dicesti: io sprezzo
il mondo - ed ora ti avvilisci? Ta tiedi costì,
e di gran cuore vorresti pure uscire: o chi mai
ti chiude la porta ? chi legò i piedi a' tuoi cas
valli? tu, tu solo. Ah! i cavi amici, quella gente
cordiale, quelle anime compassionevoli vedi e'
verranno tutti l'undopo l'altro a dirti; sii forte,

siiuomo, fa di vincertil e invece che fanno esse,
quelle care anime? Ti gettano una pptola per
carità, epoislabbandonanoailoro spassi, e tila-
sciano solo solo. Giocare, ballare, tr,incare... oh l
da questo si astengono con te; in questosi mo-
strano essi compagni fedeli, ma oral non diffe-
riscono una sola festa par amor tuo, non ismet-
tono nulla, nulla. Se tu vuoi godere il mondo
sprezza la gente.Essa non ti sa dir altro se non
se: sii uomo - Ma tu hai ad esserlo davvero I
Questi pensieri perseguitavano Bruno fino a

farlo impazzire, es giorni venturi gli si alfaccia-
vano come unabisso incommensurabile, che sta-
va per inghiettirlo... ogni cosa era solitudine
vuota, deserta, senza gioia, e deleteria....
Finalmente venne a liberarlo l'annunzio che

era venuto l'intendente.
Essi non erano mai stati i migliori amici, ma

ora Bruno abbracciò l'intendente come se fosse
il suo unico amico al mondo, gli stette lunga-
mente appeso al collo. Singhiozzando e pregan-
dolo che non lo avesse adabbandonare, lascian-
dolo in preda alla solitudine. S'infuriava, tempe-
stava, e dileggiavasi a vicenda, che tanta scia-
gara a lui, a lui per l'appunto fosse toccata!
-Ohiche settimane, che mesi,chetempi

orribili mi aspettano I - esclamò quindi con

veemenza.

- Il tempo risanaogni cosa- gli disse l'in-
tendente per consolarlo.
- Settimane, mesi, tempi di duolo I --- escla-

mò di nuovo Bruno.
L'intendente si tacque. Aveva gettato un'oc-

chiata nell'intimo di quest'uomo : il guaio per
lui gli era, che aveva a passare gran tempo in
cui era forza far ciera da lutto.
E questo lutto non sarebbe potuto cadere in

tempo più inopportuno.
Nelle corse che dovevano aver principio coi

prossimi giorni, Bruno era impegnato con due

de' suoi meglio corridori; la Zukica egli stesso
l'aveva voluta addes rara al trotto, e per la
corsa a tutto spiano aveta l suo jockes F ta-
che veramente aveva nome Federico- ma Fats

suonava meglio- esercitato a perfezione da

più settimane.
Fitz era il figlio dello stafiereBaum, un ma-

riuolo trincato, orgoglio del babbo, poichè il
suo avvenire era assicurato. Non ci aveva luogo
a dubbil se Fits non si conservava saldo di

gambe, diveniva per certo il sovrastante delle
R. stalle, poichè stava a cavallo come un gatto,
U non ci era caso che precipitasse di sella.
Utempo disponevasi superbamente, il cieloera

gradevolmente coperto, la notte era piovuto un
pochino, cosiccha la strada era più comoda, ed
a Fits nella sua livresverde ebianca non poteva
fallire il primo premio. Bruno se ne teneva non

poco di quella livrea; Fits era stato dimezzato
dal cocuzzolo fino agli stivali, a destra era ve-
stito a verde d'arba en sinistraabianco di neve.
Peccato soltanto che la mitura non abbia che
sette colori; le varietà che senepossono trarre
sono troppo ristrette, ma ingegnandosi e'si può
far di molto, e Bruno sorrideva dietro il fazzo-
letto che teneva innanzi alla bocca, pensando
agli stivali di cui uno era bianco e l'altro verde.
- Naturalmente non gli cavalcherò insieme

io stesso -- diss'egli alfintendente. -- Non vi
pare disdicevole che io lasci correre il miogo.
chey? N'è vero che potrei? - Soggiunse egli
quasi che temesse una risposta negativa - me

ne darebbero carico come di una spilorceria,
avendo fatto forti scommesse. Il mio Fits con-
viene ch'io lo faccia correre, Ei, sì, bisogna, e
posso farlo correre!
Non aveva appena proferite queste parole che

Fitz entrò.
Bruno gPimpose seccaméÀte dínacire, poichè

egli era risolto di fingersi del tutto dimentico
delle corse. Ciò mostrava a gran pezza meglio
il suo dolore che non il ritrarsi dagl'impegni
presi. Divisò di pagarePammenda per la sua as-

senza, il che farebbe vedere alla gente quanto
profondo e dimentico d'ogni cosa fosse il suo
duolo.

(Continna)
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vizi non attivi 2,124,900 lire sterline, e
la educazionemilitare 655,200 lire sono

pensabili e non sono interessanti. Ma l'aumento
di 81,950 lire sterline per le spese della milizia
susciteranno molte discussioni. Esso ò chiesto
in virtù dell'atto della riserva della milizia, vo·
tato fanno scorso, e provvede all'aumento di
15,000 uomini alla milizia, ossia circa la metà
della cifra necessariaper portare la milizia del
paese al completo della sua forza legale.
Noi reputiamo quello un savio provvedimento

e non ostante l'incremento dello spirito militare
tra noi, non ai può dubitare cho abbiamo il par-
ticolar difetto che generò le calamità dell'inver-
no della Crimes, cioè la mancanza di una buona
riserva bene organizzata.
Per una potenza marittimaabbiamouna buo.

ma forzamilitare. Abbiamo l'esercito permanente
di 32,000 uomini effettivi di tutte le armi per
Finterno, conbuonaartiglieria.Abbiamo 120,000
uomini dimuisia (ani quadri), e i volontari,com-
presavi la yeomanry di circa 170,000 uomini,
oltre ad alcune migliaia di veterani (pensionati)
e un piccolo esercito di riserva.
Maper queste forze non abbiamo organizza-

zione. La milizia non ha più di 90,000 uomini
di fanteria male esercitata. Non ha un corpo di
artiglieria da campagna e del genio proporzio-
nati. Benchè un'amens finzione faccia supporre
che la yeomanry a cavallo debba supplire la
cavalleris, è incerto se i nostri coloni potessero
consacrare alla loro istruzione militare annua
nel campo il tempo che à necessario per qua-
lunque sistema d'istruzione.
E non solo la organizzazione ci manca, ma a

insofficiente il numero degli uomini della mili-
zia che raggiungono i reggimenti, e gli ufficiali
mancano. E molti reggimenti infatti non hanno
nè insegne, nè afficiali subalterni....
La nostra milizia è piuttosto una federazione

di reggimenti di fanteria, il cui effettivo si com-

7ne per due terzi di semplici reclate che unaorza efficacebeneorgazizzata.Nonha coesione,
non sa agire di concerto, è male esercitata,
manca assolutamente di ufik, ed è inetta
alle operazioni di campaga...
-L'Agence Havat na i seguenti telegrammi:

Londra, 4 marzo.
R signor Northcote segretario per le Indie ha

ricevuto il seguente telegramma dal generale
Napier:

« Attegerat (senza data).
« Le notizie di Magdala arrivano al 17 gen-

maio. I prigionieri erano sani e salvi. Gli euro-
pei che erano col Re sono stati mandati sotto
scorta a Magdala.
La marcia del Re è lentissima a cagione dei

bagagli che trascina seco. Ma lasciandoli po-
trebbe arrivare a Magdala. Dicesi che il Re di
Shoa è ripartito per Magdala per attaccare
Teodoro. Non abbiamo nissano indizio quanto
aHe intenzioni del Negus. »
AUSTau.- B Diavolettodi Triestepubblica

il seguonte telegramma:
Vienna, 4 marzo.

Nella seduta che tenne ieri la Camera dei de-
putati incominciò e terminò la discussione gene•
zale sulla proposta della Giunta riguardo alla
liberta delP interesse sui capitali. I deputati
Dinsti, Schindler ed il ministro Beust parlarono
in favore della Giunta ed il deputato Greater lo
avversò. Nella discussione speciale fa accettato
al paragrafo primo neBa forma proposta dalla
Ginnta con cangiamenti di poco rilievo.
La Delegazione ungherese approvò in terza

lettura il referato della Giunta sul bilancio del
Ministero delle finanze e sulle rendite doganali.
- La Presse di Vienna pubblica il seguente

artimio:
La Russia, se essa attaccasse oggi POriente,

si troverebbe sola; ciò emerge con precisione
¶naal matematica dai sintomi chesi manifestano
dalla situazione politica del giorno.
Le potenze occidentali e PAustria stretta-

mente unite si oppongono ai progetti russi e
sono risolute a comprimere con tutte le loro
forza qualunque movimento in Oriente.
Ciò risultacon evidenzadall'energia con cui

la Francia e l'Inghilterra soprattutto hanno
combattato e fatta cadere.ia-riadiplomation la
ÎOrmsFJOBO Sul Danubio delle bande insurrezio-
mali destinate ad irrompere in Bulgaria. Le tre
potenze sannominate desiderano che in Oriente
sia mantenuta la pace ed alla Russia, se intende
trovare appoggio pei suoi progetti, non rimar-
rebbe che battere alle porte diBerlino. Ma nella
capitale della Confederazione del Nord non si
vuole intorbidare la pace a motivo di questioni
unportanti d'ordine europeo perchè sa prevede
che no conseguirebbero delle complicazioni in
Germania.
Gli uomini di Stato prossiani non amanocor-

rete in cerca di avventure, essi mirano a com-
pletare ed unificare la Germania con messi pa-
cdica e per conseguenza la Russia non hapotuto
ettenere una rispostaadesivaneppurea Berlino.
Finchè le cose stiano come attualmente,laRus-
sia non può sperare per la sua politica orientale

della Prussia fuorchè nel caso di
sa.

il Reno non si combatterebbe soltanto in
geoidente, ma anche in Oriente, e siccome il
gabinetto delle Tuileries sa perfettamente e
non s'illude che una campagnasul Renoesclude-
rebbe la Francia dall'Oriente, questa diventa
una delle migliori garanzie della pace europea.
Ma che la Prussia senza una necessità assoluta
non possa gooperare ad estendere la potenza
della Russia nel sud est e ad investire la Ger-
mania nello slavismo, questo per noiè un assio-
ma evidentemente fissato ad onta delle intime
relazioni famigliari e politiche che esistono tra
le Corti di Pietroburgo e di Berlino.

SVIZZERA. - La Gassetta ficinese reca in
data di Berna, 4 marzo:
Il governo prussiano ha invitato la Svizzera

a partecipare alle conferenze relative ad un

nuovo trattato postale colla Germania. Esse sa-
ranno aperte il 15 corrente mese in Berlino. Il
Consiglio federale vi si fa rappresentare dal si-
gnor landamano Heer di Glarona, al quale si
aggiungono il segretario in capo delle poste
Steinbäuslein ed il controllore in capo Fuchs in
qualità di periti. Dagli Stati della Germania del
Sud si aspettano inviti identici a quello'della
Prussia.

GRECIA. -- Da Atene, 29 febbraio, scrivono
all'Osservatore triestino:
Sono già varie settimane che non vi scrivo

nulla sulle condizoni dell'infehce isola di Can-
dia. Le operazioni nulitari che vi avvengono pre-
sentemente sono di minore intercase, avendo la

stagione invernale interrotta qualun(¡ne comu-
nicazione. Però il goterno provvisorio di quel-
Pisola continua ad inviare settimanalmente le
sue relazioni al Comitato centrale d'Atene. Ilo
sott'occhio l'ultimobollettino colladata del 6 /18
corrente. Nella provincia di Stakia avvenne ul-
timamente uno scontro sanguinoso, che durò
dalla mattina fmo alla sera; la relazione dice
che 200 turchi rimasero morti e feriti; fa ferito
mortalmente ano dei pia valorosi capitatti Sfa-
kiotti. L'esercito turco in tutta l'isola ascende a
46,000 uomini, e nuovi riforziarrivano settima-
nalmente da Costantinopoli. Quattrocento am•
malati e feriti furono trasportati la settimana
scorsa nella capitale turca.
La dottiglia russa sotto il comando del con-

trammiraglio BatakoffpartlieriPaltro alla volta
di Candia fra pochi giorni la piccola Grecia
avra ad qualche altro miglisio dipro-
fughi; poichè timenti russi ritornano sem-

pre carichi di famiglie al Pireo.
I nostri politici si reoano uno dopo faltro

nelle loro provincie per le prossime elezioni.
Una vera mania d'esser eletto deputato ha in·
vaso ogni greco ¡ migliaia di nomi figurano nelle
liste elettorali,e fra questi vi hanno persone le
quali finora pensavano a tutt'altro che a dive-
nire deputati; vi sono medici, professori di gin-
nasi, possidenti, militari. Il governo ha i suoi
prediletti, per i quah farà ogni possibile sforzo;
gli avversari del presente Mínistero pretendono
anzi cheitsignor Bulgaris adoperera qualunque
mezzo per far eleggere i suoi amici; se ciò av-
venisse, non mancherebbero le risse ed i tumulti
e fors'anche lo spargimento di sangue.
TUnemA.- Scrivono da Costantinopoli 29

febbraio all'Osser. triestino:
Habl pascia si è recato ai Dardanelli per fare

una visita d'ispezioneai fortilisidi quello stretto.
Egli domand6 gia telegraficamente Timmediato
invio di un numero considerevole di grossi can-
noni per i castelli posti alle due parti del pas-
saggio. - La Turguie annunzia che la Porta
mtende applicare a tutte le provincie delPIm-
pero tutti i regolamenti gromulgati a favore
dell'isola di Candia. - L ammiraglio Ibrahim
pascià fa nominato comandante della squadre
da Creta invece di Hagi Vessim pascià, caduto
in isfavore presso il Sultano per non essere riu-
scito a stabilire colànnblocco efficace. - Corre
voce che tosto dopo il ritorno del granvisir,
Fuad pascià si recherà in missione speciale a
Parigt ed a Londra.
AMERICA. - I/Agence Ravas ha da Wash-

Ington, 4 marzo:
La Camera dei rappresentanti haadottato un

articolo addizionale alPatto che mette il Presi-
dente Johnson in istato di accusa, accusandolo
di alto tradimento per avere pubblicamente di•
chiarati illegali gli atti del Congresso.

11 Comitato dellaCameraha presentato al Be-
nato gli articoli dell'atto di accusa.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Abbiamo sott'occhio un articolo delMoniŠ€NF

linieerrei intitolato gli Ospitalieri dely il
quale per la import=nta dell'legotnento m esso

trattato merita certamente l'attenzione delPu-
nitersale.
Gli alti sensi umanitari a cui s'inspira, di

fronte alla pur troppo ineluttabile necessità
della guerra nella vita dei popoli, dimostrano
sempre pia comePazionedei pregiudiEi tr0Ti g0•
neralmente un contrapposto nelle nobili aspira-
zioni delPuomo incivdito.

.

Niuno ignora che oggidl esiste tra le nazioni
continentah una convenzione internazionaleallo
scopo di neutralizzare le ambulanze delPesercito
ed il loro servizio. Ebbene egli è di codesta
convenzione che il sig. Gabriele Benoit Champy
si occupa nel predetto articolo, cercando una
soluzione el problemadirenðere possibili i soo-
corsi che la Società degli ospitalieri vorrebbe
prestare ai naufraghi durante un'azione navale.
Ma se mal non ci apponismo, egli mette in

computo alcuni elementi che lo allontanano dal
campo pratico, sebbene dedotti da considera-
nom tecniche.
Invero riesce diflicile il poter comprendere

come, dopo aver ammesso che la marciddi due
flotte combattenti è sempre rapida, aver am-
meB60 Î&POssibilità di un mare agitato nel mo-
mento don'attacco, quella che molti naufraghi
si trovino riuniti in un piccolo spazio, l'autore
consiglidicomporre il materiale marittimo degli
ospitalieri di una flottiglia di barche a vapore,
che non potrà mai essere dotata di celerità suf-
ficiente per seguire i movimenti di un'armata,
nò tampoco delle qualità nautiche richieste per
re6istere ad uno abandamento improvviso, che
molti naufraghi nell'istante del salvataggio, as-
sieme alle ondulazioni del mare, dovrebbero ine-
Titabilmente produrre.
Perchè gli esploratori, iripetitori,irimorchia-

tori, insomma quella vasta e necessaria appen-
dice di un'armatanavalenon potrebbero incom·
battimento essere dC6tinati al GarfiziO dSÎ 88178•
taggio, e così sostituire la flottiglia proposta
dall'autore francese ?
Se lo spirito cavalleresco di cui è sempre ani-

mato chi combatte per il dovere, non fosse mai
bersaglio al sospetto, alla difEdenza, noi direm-
mo che a tutti i legni indistintamente innombe
Pobbligo di salvare i naufraghi; epperò anche
nel forte della mischiadovrebbesi risparmiareil
nemico armato che accennasse all'adempimento
di quell'opera umanitaria; madappoichè vi sono
delle gravi consideraziom che possono opporsi
all'applicazione di cotalprincipio, ripetiamo es-

sere nostra opinione che i legni sussidiari di
un'armata seno i più atti ad eseguire in guerra
il salvataggio dei naufraghi.
Questa nostra idea è par divisa da parecchi

uomini di mare, e se non fosse il timore d'essere
tacciati d'indiscrezione, soggiungeremmo che la
è altresì divisa dalla Commissione di ufficiali di
vascello che attualmente ha Pardno compito di
rivedere la nostra tattica navale.
Infatti codesta Commissione preoccupandosi

della sorte dei naufraghi in un'azione, propo-
nera che i legni sussidiari rapitli di una flotta
fossero muniti di molti galleggianti, e percor.
rendo il campo di battaglia, senza soverchia-
mente esporsi, prestassero ai naufroghi la più
efficace assistenza.
La Commission.» succitata opinava che accá-

den<1o in combattimento na naufragio, dovesse
inalb-rarsi sui legni sussidiari quella bandiera
med.esima che m terra rende neutrali le ambu-
lanze degh ospitalieri.
E qui poniamo fine a questi brevi cenni col-

l'ardente desiderio che l'attenzione dei Governi

aelle nazioni marittime si rivolga su di un sog•
getto cotanto importante, aflinchè in un are
nire non lontano sieno adottate a pro degli

paggi delle flotte militari disposizioni ana-
he a quelle di cui è già sicuro poter fruire il

0 us terra.

In una delle ultime tornatedell'l R Acondemia
delle scienze inVienna, il segratario della sezione
AIosonoostorica annunzi6 essere stato comnatento
uno studio storico del signor dottor Begisle la Vien-
na intitolato. Lettere politiche di Stefano Gradi alla
repubblica di Ragum. (1642-iG83) colla preghiera di
volerlo accogliere fra sti scritti della Commissione
storica.

- La Presas reca i seguenti particolari curiosi e
poconoti, essa dice, intorno allo spazzamento delle
wie di Parigi:
Quattro Compagnie si dividono codesta impresa,

laquale ò aggiudicata mediante sottomissionesug-
gellata.

11 personale implegato a spamre levie al divide
in cantonieri di prima e di seconda categoria e Idan-
siliari, uomini e donne.
Il numero delle persona impiegate dalle quattro

Compagnie è di 6,000eiros.
Questo piccolo esercito di lavoratori èpagato non

a giornata, ma ad ora.
I eantonferi capi di 16 classe rieevono 38 eentesimi

all'ora equelli di2" 29 centesimi; gli sparsatural
hanno 25 centesimi all'ora e le spantarate 20 cen-
tesimi soltanto.
Si lavora dieci ore al 61orno sia di state ched'in-

Terno. 611 uomini guadagnanodunque algiorno 2 fr.
50 centesimi e le donne 2 franchi.
Quasi tutti gli spamtarai e anche le spamtaraie

vengono dall'Alsazia, dalla Prussia renana, dai gran-
ducati di Baden e Lussemborgo e soprattutto dal
Lussemborgo.

--1.eggesi nel Monifear liaiserasi:
L'Imperatore ha deciso che la pubblicazione e il

compimento della opere del signor Leone Foncault,
l'illustre Asico di eni la scienza piange la perdita,
sarà fatta a spese della cassetta imperiale. Un'annus
somma di 10,000 fr. sari consacrata a quest'uopo e

segnatamente alla continuazione delle esperienze e

alla costruzione degli apparecchi ideati dal sig. Fon•
cault. Con questa patriotica inisiativa l'Imperatore
vuole conservareal paese, dopo la morte di questo
scienziato, 11 frutto del grandi lavori cominciati da
lui. Per ordine dell'Imperatore il ministro dell'istra-
zione pubblicaha delegato Padempimento di tale af•
inlo ad una Commissione composta an! seguente
modo: sig. Rolland, direttore generaledelle manifat-
ture dello Stato; sig.Wolf, astronomo nell'Osserra-
torio imperiale; sig. Lissajous, professore nel lleno
imperiale Ban Luigi; sig. L Regnauld, professore
nella facoltà di medicina di Parigi; H sig, dottore A.
Martin.

- Poco tempo fa a TaurHIe, vielno a SaintJonin,
scavando le fosse di una fattoria di quel assale in
trovata una antica moneta o medagliadi rame cite 11a
da una parte tre corone e de'gigli con la isdrizione
latina: • WINCKEL ECIBlUS Î s
La data della moneta ò ardna a dirsi, ma è stata

rieonoseista di origine svisters.
Ílioorda il nomedi Arnoldo di Winckelried, conta-

dino del Cantone di Unterwald, eelebre per il sacrii-
eio che fece della suavita alla battaglia di Sempach
(9 giugno 1886) sangliandosi sulla primi linea di tta
battaglione austriaco persprire un vareo agli Sviz-
seri che si precipitarono contro i loro nemici.

(Nousellistede Rousa).
- Si legge nella Gassette di Jaresise che sulle

rire del inme Mologa a due o tre verste dalla citti
di Mologa, à stato trovato il corpodi un animale an-
tidiluvianosuonosointo, ma disgtssistamente -anen
la estremità. U frammento trovato pesa 38 libbre, a
lungo un metro, e verso la radice ha 2ô polhci di
diametro. Si puð presumere che fosse lungo 6 piedi.
Seawando nello stesso punto è stato trovato an

dente di erbivoro del peso di cinque libbree mezzo.

--Undispaccio d'Anversa annansia che unoscuner
ingleselaMaryAnn, capitanoMarshal, carica di natta
e di petrolio, hailmattino del 3 eorrente presofuoco
ed è stato intieramentedistrutta.Hospitano ePequi-
paggio perirono. In catastrofe si compièin pochi mi-
nuti.

-Togliamo dalla libertd i seguenti ragguagli in-
torno ad un'Escursione one Montagne Rocciose:
Pake's Peak é una delle piti alte montagne del

Colorado, e non à come l'America che fu infedele a
Colomba; porta il nome del capitano 2ebulone Pike
che.laseopri net 180"> La sua opera stampata nel
1810 a Filadeiña contiene la descrizione del Colo-
lorado. Quindici anni dopo il viaggio di Pike il go-
verno degli Stati Unid faceva fare a sue spese un
altra spedizione comandata dal maggiore Long che
dava 11 suo nome ad un'altra montagna • Long's
Peak e. Ventisei anni dopo il gen. Fremont,capitano
degli ingegneri, scopriva una strada per traversare
la cateña delle Montagne Rocciosegla unvarco chia-
mato a Boulder Pass e ossia passo de' blocchi erra-
tici, perchè vi si vede la potente azione del ghiac-
clai.
In quel tempo era già stata fatta la scoperta del-

l'oromCalifornia,e 611emigranti degli Stati Uniti
oominciavano a cercare una via per passare la im-
mane eresta di montagne, che pareva fatta per par-
tire in due distretti geograâci isolati l'uno dall'altro
il continente americano, e forse indue imperi nemi-
ci l'uno dell'altro. Ginque anni dopo (1852) alcuni
indiani della tribfx Cherokees, spinti dalla mania
delle ricerche, trovarono il re del metalli nellearene
di Naboton-Creek Bumiceno che sbocca nel ramo
meridionale del fiume Platte. QueBa scoperta, non
sperata, fece andarvi molti avventarleri, e nel 1857 il
Colorado, che era stato fino allora una dipendenza
oscura del Kansas, si ebbe un organamento territo-
riale separato.
Il nuovo territorio ebbe dei limiti geometrici, e si

poteva fare perchè il terreno abbonda. A mezzodl fu
limitato dal 37• parallelo; a settentrione dal 40°; a
levante dal102· meridiano diGreenwich;ea ponente
da1109•Il calcolo provò che contiene più di cento-
milamiglia quadrate.
La parte occidentale è poco conosciuta. I?abitano

gli Indiani della grande tribù dell'Ute che rispettano
i trattatt fatti coi bianchi.
Nel Coloradopoche montagne sono assai elevate

per essere coperte dalle neri eterne. Sullo scorcio di
ottobre si ricoprono da un lieva strato di neve pre-
coce che non dura.
Neh'aprilu la neve sparisce e le praterie si amman-

tano di erbe e di fiori. Spesso nella state scoppiano
gli uragani, talvolta formidabili, mabrevi. A oriente,
ove sono 16 pianure, il clima è più mite. I renti del
sud-est spirano quasi continuamente e portano
ua'aria che ha perduto granparte della amidità rac-
colta sulle pianuredel Pacifico, perchèhadepositato
i vapori in forma di navi sulle pendici della Sierra
Nevada. Però anche in quelle regioni le variazioni
termometriche sono rapidis,ime. 1125 ottobre a mes-
sodi il termometro segnava 20° centigradi, mentre la
notte scendeva lino a 6• centigradi sotto lo zero.
Le irrigazioni sono necessarie per mancanza di

pioggia, e per ladisposizione del paeseè facilissimodi
farle.l molti ruscellialimentatidalleneviche aisciot-

gono, sorronoall'uopo.Gil agricoltorihanno trovato11
modo di costruire con poca spesa la rete di annails•
sazione necessaria per condurre l'acqua. Ilanno un
aratro particolare con uno strumento chiamato il

graustors (seraper). Con quello si raccoglie la terra
che l'aratro ha rimessa e conun movimentodi oscil-

lazione, tra a destra, ora a sinistra, si manda dalle
due parti del solco segnato dal vomere; in tal guiss
l'aratro costralsce le pareti det canali irrigatorii. I
coloni del Goloradolaroranoeon incredibilerapidità.
Con quel sistema la spesa necessaria per irrigare
un ettaro di terreno non passa le venti fire!
Quel metodo Intelligente di irrigazione è lodato da
tutti comeutilissimo. Senza quello i loro campi sa-
rebbero infecondi. Gli agricoltori danno 11 grano a

buon mercato benehè la mano di operai si paga la
somma favolosa per l'Europa dI quindici francAi il
giorno. G. IIzw.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Presidente del Consiglio provinciale scolastice
Visto 11regolamento approvato col Regiode•

creto 9 novembre 1861, n• 315;
Vasta la dehberazione presa dal Consiglio in

seduta del 17 febbraio 1868;
Vista la ministeriale autorizzazione conce-

data con nota del 2&di detto mese,
Notifica quanto segue:
Art. 1. È aperta una sessione straordinaria

di 06ami pel conferimento delle patenti di mae-
stri e maestre elementari e normali, e per la ri-
petizione in tutto o in parte di quelh dati in
agosto 1867 coi quali non si raggiunseda taloni
aspiranti il numero di punti richiesti dalla
legge.
Art. 2. Gliesami si daranno in Firenze ne'lo-

cali delle RR. scuole normali maschile,e femmi-
nile, cominciando dal giorno 26 del prossimo
mese di matto alle ore 0 antimeridiane.
Art. 3. Le domande per ammissione, scritte

in carta bollata da 50 centesimi, debbono con-
tenere la dichiarazione del grado di patente eni
si aspira, e se l'esame vuol prendersi sulle ma-

terie obbligatorie soltanto, o sopra alenne o
tutte delle facoltative ancora.
Tali domande indirizzate al presidente del

Consiglio aaranno ricevnte fino al giorno 18 del-
l'indicato mese dal segretario delin0izio scola-
stico presso la prefettura, e dovranno corre-
darsi dell'attestato di moralità e della fede di
nascita debitamente legalizzata, dalla quale ri-
sulti l'età prescritta dall'articolo 27 del citato
regolamento 9 novembre 1861.
Gli alunni ed alunne di scuole normali e ma-

gistrali pubbliche approvate uniranno alla do-
manda la fede di nascita e la carta di ammis-
sione per provare Pottenuta promozione del
2•o del B•anno di corso, e quindi prendere Pe-
same di grado inferiore o superiore.
La patente di grado normale si conseguira da

chi riporti donipleta approtazione in ciascuna
delle materie obbligatorie e facoltative.
Art. 4. Con la presentazione delledomande si

deve da tutti gli aspiranti indistintamente pa-
gate la tassa di lire 9, prescritta dalfarticolo
45 del ripetuto regolamento, salvo il deposito
di lire 1 10 pel bollo dellapatenteda rilasciarsi
in seguito del risultato favorevole degli esami.
Art. 6. Sono dispensati dalla esibizione del

certificato di buona condotta e della fede di na-
seita coloro che si presentano per ripetere in
tutto o in parte gli esama gia data.
Art. 6. Le domande che non rispondono com-

pletamente alle prescrizioni contenute in questa
notificazione saranno di nessun valore.
Firenze, 27 febbraio 1868.

E Nefeuo: MorrBEEROLO,

DEPUTAZIONE PROVINCIALE
Avviso.

Le provincie di Bergamo, Brescia, Como e
Bondrio, nell'intento di dare eeeenzione al dis-
posto dell'alinea,9 delfarticolo 172 della legge
comunale e pkovmeiale, col determinare un re•
golamento umforme sulla conservazionee taglio
deiboschi giusta le consuetudini ed usi agrari,
avendo intenzione di unirsi in regolare consor-

zio per l'a#uazione di esso in tutte le quattro
provincie, aprono di comune accordo il con-
corso per la produzione diuno-schema di
lamento per la conservazione e taglio deibo

°

alle seguenti condizioni:
a) E regolamento dorra supporre le quattro

provincie consocie unite in consorzio come for-
manti un sol corpo morale per l'attuazionedl im
unico sistema di conservazione e taglio dei bo-
schi tanto dei comuni, quanto degli altri corpi
morali e dei grivati, giusta le consuetudini ed
usi agrarii di Lombardia e precisamente esi-
stenti nelle quattro associate provincie.
b) L'ammontare del premio ò determinato a

lire 1000 (mille).
c) Tale somma sara conferitaaquello schema

di regolamento che sara ritenuto principalmen‡o
meritevole per 18 688 prBÉiCS R$$ifBEÎOBO BOÏÎO
quattro provincie, da un'apposita Commissione,
composta di rappresentanti delle quattro pro-
vmcie consocle.

d) Gli elaborati del concorso dovranno pre-
80Btarsi SI prOt00DÎl0 deÏla Û0pHÉREiOBO pr0Tm-
ciale di Bergamo entro otto mesi dalla data del-
l'avviso, cioè entro il giorno 25 ottobre 1868.
Essi elaborati dovranno portare invece della
firma dell'autore un'epigrafe che valga a speci-
ficarli, ed avere annessa ciascuno unaschedasi-
gillata portante al di fuori la stessa epigrafe e
nell'mterno il nome dell'autore ed il domicilio.
e) La scheda premiata in seguito al giudizio

della succitata Commissione esaminatrice, verrà
aperta dalla Deputazione provinciale di Ber-
gamo, in una seduta pubblica, che verra previa-
mente preavvisata; le altre non aperte verranno
abbruciate nella seduta stessa.
Dall'afEcio della Deputazione provinciale di

Bergamo, addì 25 febbraio 1868.
Il PrefeuoPresidents

A. OMTE.
Il Depsidl0 Ê&Idfdfd
AVV.FILIPPOßOSSI.

ULTIME NOTIZIE
Hanno votato indirizzi di felicitazioni al Re

per le auguste nozze di S. A. R.ilPrincipe Um·
berto con S. A. R. la Principessa Margherita:
Le Deputazioni provinciali di Terra di Bari,

Molise;
Le Ginnte municipali di Procida, Terni, Ca•

vriana, Castelgoffredo, Porretta, Capannori, Bo-
sco Marengo, Cammarata, San Giovanni, San
Biagio Platani, Bivona, Alcasandria della Rocca,

Castel Termini, Burgio, Lucca Sicals, Ribera,
Cianciana, Calamonaci, Licata, Cattolica, Santo

Stefano di Birons, Santa Margherits, Palma,

Chiusdino, Palma Montechiaro, Osoppo, Barcis,
Clant, Biccinicco, Modigliana, Campoformido,
Pasian di Porto, Pozznalo, Feletto Umberto,
Reana, Pavia, Lestizza, Tavagnacco, Prada•
mano, Meretto di Tomba, Pagnacco, Pasian di

Schiaronesco, Mortegliano, Martignacco, Borgo
San Donnino, Gagliavola, Travo, Cireello, Mon-

tefalcone, Colorno, Monzambano, Ostiano;
L'Istituto di Belle Arti delle Marche;
Gli studenti del liceo ginnasiale di Treviso;
La GuardiaNazionale di Padova;
Gli impiegati dellasottoprefettura diPavullo;
La Camera di commercio ed arti di Siena.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

Washington, 6.
R presidente Johnson in chiamato a compa-

rire il 13 marzo innanzi il tribunale del Senato.

E debito pubblico al 1• marzo ascendera a
2648 milioni.

Parigi, 7.
Chiusura della Borsa di Parigi.

6 7
Rendita francese 3 •/, . . ; . 69 40 80 42.

Id. ital. 5 sl• . . . . . . 45 90 46 -
Valori diverai.

Ferrovia lombardo-venete . . . . . .
376 875

Id. romane . . . . . . . . . . . 46 4550

Obbligazioni str. ferr. romane . ; . . 93 96

Ferrovie Fïtgorio Eymanucle . ; ; . : 87 -

Obbligazioni ferr. merià. . . . . . . : 112 112

Cambio solPItalia . . . . . . : 12 T/, 12 %
Borsa ferma.

Vienna, 7.
Cambio sa Londra : : . . . 116 20 - -

Londra, 7.
Consolidati inglesi . : ; . : , - - 93 */4

Parigi, 7.
H Pays pubblica i documenti annunziati di

La Varenne. Questi documentinullacontengono
piik di quello che fu digia pubblicato, e non

compromettono direttamente alcuno dei grandi
giornali di Parigi.

Parigi, 7.
Corpo legislativo.- Guéroult, facendocenno

degli attacchi del Pays, domandò d'interpellare
sui rapporti del Governocon questo giornale.La
Camera non lasciò continuare questo incidente.
Fu ripresa ladiscussione del progettodilegge

BBÎÎA BÉSmpa. I/BrtiCOIO 12 fa IBapint0.
Bruxelles, 7.

La Camera dei deputati adottò con 74 Toti
contro 6 ilprogetto di legge relativo alPestra-

dizione secondo la redazione del Governo.

Vienna, 7.
La Delegazione ungherese ha adottato la pro-

posta della Commissione concernente la conser.
vazione delle ambasoiate di Sassonia e diRoma.
B rappresentante del Governo confuta Passerto

che il mantenimento delPambascists a Roma

possa venir considerato como un indizio d'inten-

zioni ostili alPItalia. Aggiunge che il miglior
accordo regna fra FItalia e FAustria e che si

porra ogni cura per conservarlo. I?oratore com-
batte altre asserzioni riguardanti la politica
austriaca alrestero. Dichiara chequesta è stret-
tamente legata agli interessi dei popoli e della
monarchia austro-ungherese, e ch'essa tende a

conservare con tutti i mezzi possibili la pace.
Berlino, 7.

Domani il principe Napoleone prenserà colla
famiglia Reale presso il principe Alberto.

Costantinopoli,7.
Il Ministero venne modißcato nel modo se

gnente:
Midhat pascia, governatore deBa provincia

del Danubia, nominato presidente del Consiglio
di Stato; Agathon, ministro dei lavori pubblici;
Mumtas, ministro di giustizia; Safvet, dell'istra-
sione pubblica; Cabouli, del commercio; Ferid
effendi ed Efkiat Kiamil, ministri senza porta•
foglio.
Fu pubblicato il Libro rosso turco. Esso con-

tiene dispacci riguardanti gli afari dell'isola di
Candia, la legge sull'organizzazione di quell'i-
sola e la legge sui governi delle provincie.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firense, 7 marzo 1868, ore 8 ant.

Continuò il barometro ad abbassarsi nel and

di 4 a 6 mm., ma nel nord si è innalzato di al-

trettanto. La pressione è ancora sotto la nor-

male di 8 mm. Cielo sereno nel nord, e mare
grosso.nel sud. Domina forte il nord-ovest.
Il barometro si abbassa all'ovest d'Europa, e

la pressione a generalmente bassa.
Stagione variabile.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fane net & Museo di Fisica e Storia naturale in Firense

Nel giorno 7 marzo 1868.

ORB

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pe-.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

sero................. 748,0 749,2 75l,0

Termometro conti-
grado ................. 5, 0 15, 0 0, 0

Umidit& relativa...... 5
,
0 12, 0 30, 0

Stato del etelo.-... sereno sereno sereno
e noveli

Vento porza . . , de le deWie dekle

Temperatura manium...........••+ 15,0
Temperatura minima ..............+ 1,0
Minima nella notte dell'8 marzo...., † 1,5

FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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Direzione comparlimentale del demanio e delle tasse sugli añ°ari in Siena. - Provincia di Pisa.

A.vviso d'asta.
Beni provenienti dal patrimonio eeelesiastico ehe si pongono in vendita in esecuzione de11a legge 15 agosto 1867, n. 8848.

Il pubblico ò avvisato che nel glorno il prassimo marzo si procederå da un rappresentante dell'Amministrazione finanziaris e
son l'assistenza di un membro delegato dalla Commissione provinciale, al secondipubbliciincanti per la vendita del beni cite appresso
:estitutoti n. 14 lotti descritti neh'avviso d'asta del primo febbraio spirante, quali lotti rimasero intendati per desertione de'relativi
neant's de126di questo mese.

Gi'incanti saraano tenutimediante schede segrete ed avranno luogo nel di suddetto a ore 10 antimeridiano in Pisa nello stabue del-
l'amministrazione provinciale posto in piazza dei CavalierL

Nessuna potrà concorrere all'asta se non oomproverà di avere depositato in una cassa dello Stato, a garanris della sua oferta, H
decimo del prezzo pel quale gVineanti sono aperti. H deposito potrà esser fatto in contante, in titoli di cui all'articolo 17 della legge 15
agosto 1867 al valor nominale ed in queltidi debito pubblico al corso di Borsa.

Clascun oferente rimetterà la sua oŒerta in carta da lire i e in piego suggelisto a chi presiede gl'incanti, e unito alla medesima
dovrà trovarsi d certiEcato del seguito deposito del decimodel prezzo. Ricevuto le oŒerte il funzionarlochepresiede all'asta nepig
deràalfapertura e pubbHeazione, e nessuna ofertasarà accettata dopo cominclata l'apertura medesima.
L'aggiudicazione avrà fuogo a favore di quello che avrà fatta la migliore oferta in aumento del prezzo d'incanto, e ¾ nessuna oferta

raggiungerà detto prBEz0 Bon avrà luogo aggiudicazione.

Verineandos! E caso chedue o più persone abbiano fatte ofertedi un prorso ugualee non si sieno avute oŒerte migliori, gli ofe.
rooti saranno invitati ad aan gara fra loro. Orenon consentissero di venire aus gara, sarà estratta a sorte una daDe oferte e questa
verrà preferita.

L'aggiudleazione sarà dennitiva.
Entro dieci giorni daHa seguita aggiudicazione l'aggladicatarlodorrà depositare nella Cassa dell'ufizio del demanlo di Pisa una

somma in ragione del 5 per Oi0 sul presso d'aggiudicazione, in eonto deHe spese e tasse di trapasso, di traserifione, e di iscrizione
ipotecaria, salvo la successiva liquidazione e regolariszazione.

Lavendita s'intenderà fatta sotto la osservanza det espitolato oontenente le eondisioni al generaU, che speelall per classen lotto,
qual eapitolato unitamente all'estratto delle tabene ed ai documenti relativi, è astensibile a chianque dalle ore 10 ant. aHe ore 3 pom.
di claseun giorno non festivo presso il segretarlo della Commissione per la Uquidssione deD'asse ecclesiasties avente stansa in Pisa
nel palazzodetto di 8. Sepoloro ove banno sede gli afEci demmoiali edel Genio civile.

Si avverte che incorreranno nelle pone sansionate dalfart. 404 letteraF del Codies penale toseano tutti coloro che si rendessero
eolpevoli d'Intrighi e ra55tri oontrari sgrinteressideBoStato ed aus buona fedechedeve regolare le contrattazioni.

Dessi else si esposagerso iss veraeNta.

Descrizione sommaria dei beni
Prezzo Prezzo

MinimoDeposito
estimativo

daM delle offerte ggggg i
Provenienza Loro denoynnazione, natura e coltivazione

ai cose mobili

i 147 6 f i Convento d.al MM. 00.di S. Francesco Palala Una casaslå sio, posta nel paese di Palaia, compostadi numero 7 stanze e 3120 a e 312 a 25 al'annessom un orto.
2 115 5 17 Mensa vescovile di Tolterra Lari Un podere oon casa colonica, luogo detto Acquaviva , . . . . . . . . .

50607 a a 5060 70 200 a
3 116 * 18 e • Un podere con casa colonica detto la Selvinciola, la Valletta, II Chiudendino .

37600 . a 3700 e 100 a
4 i17 * 19 • Dae perzi di terre seminative nude con pocheviti, popolo di Norrona, deno- 660 57 e 66 05 i0 a

minati il Botro Becogio, e il Bodo. I diopatro beni provenienti dalla& 119 . 21 · Un podere con casa eolonicadetto Vallorsi, popolo di Morrona . . . . . .
26258 a a 2625 80 100 , Hensa vescovile di Volterra, si

rendono senza soortaalcuna.6 118 a 20 e Terricolola Un podere con casa colonica luogo detto la Casina, popolo suddetto. . . . .
26196 a a 2619 60 100 a

7 i20 a 22 · s Un poderecon casa colonies luogo detto la Sovera, popolo suddetta . . . .
32800 a a 3280 m iCO •

8 121 . 25 • • Unpodere con casa annessa, luogo detto la Badia di Morrona, la Solativa, B 19500 m a 1950 e 100 m

Feleisio, la Bandita.
' 9 158 7 8 Beneizio della SS. Concezione Pontedera Un plecolo podere costituito di terre seminative vita¢ç boschive, luogo detto i172 e a 147 20 10 a

laStrisola del Brunetto,
10 159 7 9 • • Una casetta con l'annesso di unorto, luogo detto Colledi Mortevoll, popolo di 700 e a 70 e 10 s

Montecastello.
11 160 7 10 . • Una casetta posta nel popolo suddetto, tuogo detto laEnca. . . . . . . . 505 i3 a 50 5t 10 e

12 161 7 11 a • Una casa con Pannemo di un orto, luogo detto Giannarello oPorzia . . . .
700 a e 70 e 10 m

13 162 7 12 • • Un podere dettomotg eomposto di terre olivate , , , , . . . . . . 3500 m 114 66 350 a 25 •

f 4 174 7 21 Opera di SantaMaria assunta Bientina
.

Una casa posta in Bientina, via del Perso, numero 5 , . . . , , . . . .

951 73 a 93 47 10 a

779 Pisa, dalla Ispezione demaniale li 27 f*ioraio 1868. L'Ispeitere delegato: TITO REDI.

resso lo stesso giorno con lire i 10 da mero 3744, e per le esase e sotto le
Viti; ordinò inine che la sentensa condizionidiche nelsuddettobando
stessa fosse letta ingleme col baqdo alla del 9 egasto i867 gdbbliento nel gior-
pubblica adiebsa del 23 margo cor- nalp utliciale del di 6 e 7detembrePREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CAGLIARI PREFETTURA DELLA PROVINCIA 01 CAGLIARI :"'•g=°,dreest tod 3 e nu dÛfDER
detti,notincataaldebitoreetersaW bralogadentedeifondi da subastarsiItK&miirmero. HmTO. seditrice, ed in estratto inserita nella ayreonta a favore del signor dott. En-Gasreus IT/geisis, afissa e depositain rico Stefano Fraceois che nominò inLa SocietA Civile delle miniere diGennamari ed Ingartoso, rappresentata La Soeietà Misiere Gonness limitata, rappresentata dall'ingegnere Biebard la Inðghi determinati; dichiarando compratori i fratelli Germano, Luiglein Sardegnadalcar.Leone 6ouin, ha domandato la concessione della miniera Wite Richard, il quale per gliettetti voluti dalla legge ha eletto domicilio a prelevabili con prirliegio dal prBEzo Francesco Cacciari di BoloEna per ladi Galenaargentifera detta Nieddoris o Missa Genna Mari, esistente nel co- Cagliari nella casa del signor Angelo Robiolo, ha domandato la concessione del podere glella Imccaja le spese ttttte somma di lire 64,800 ed in conseguen-mune di Arbus, circondario d'Iglesias, provinciadi Cagliari, laqualeprenderà della miniera di piombo esistente nel luogo denominato Mongi2ippiri in ter- occorrenti per il presente giudisio ini• sa dell'aumento del sesto sat detto11nome di Crabulosse. rltorio di Villasor {circondarlo di Caghari), e Villacidro (eircondario d'Iglesias) siato sulle istan-r del homIliato don prezzo fatto dal signor Leone Casti-La suddetta miniera in dichiarata scoperta con decreto ministeriale del stata dichiarata scoperta con decreto ministeriale 20 dicembre 1865,et di cui farenzo Scatietti ne'nomi glioni nel di 21 febbraio detto.2maggio 1867, e comprenderà Parea di ettari 39i e 4 decimi. dirittituronodallo esploratore Luigi Mancosa ceduti alla Società medesima. Dal tribunale civile di Aresso• Le eondizioni della yepdita sonoSecondo il piano annesso alla domanda ed 11 verbale di verincazione re- A termini dell'articolo 43 della legge 20 novembre 1859, si fa noto: Li 6 marzo 1868. quelle stesse di ehe nel primo bandodatto dalfingegnere delle miniere del distretto di Csgliari, la miniera è de!I- i* Che la miniera predetta trovasi in giurisdizione del comuni di Villasor e 790 Plozo Sunnm.u, cano, suaaltato.mitata come infra: Villacidro, provinciadi Cagliari• Fatto 11 29 febbraio 1868.A nord-ovest, dalla retta che unisce la punta padenti Atzeri, punto B del 2• Che il perimetro della medesima, nel'a estensione di ettari 299, formaunpiana, colla punta di Gemmenari, punto C del piano stesso, retts ehe limita ennagono a lati rettilinef, i cui vertici fureno stabiliti dalfingegnero delle Ayylso, 11cancelliere

per aud-est la concessione Gennamari. miniere nel modo seguente: 11 cay. GiuseppeAntonioMariaChlo•
Sza. MAGNELI.ISud-ovest, da una perpendicolare alla dennita retta BC di metri 2000 d¡ Vertlee A, snila sommità della collinetta che sta a 240m al sud della vecchia rando, com suo memoriale del il gen-lunghezza, in alzata nel punto C, termina nelpunto D del piano a metri 84 45 laveria dellaminiera.

mio 1868 ricorse al Ministero di gra- 775 Attl20ad est dell'albero isolato che vedesi sulla sommità di Monte suddes. Vertice B, nel punto d'incontro del rio, che scende da Pipeina $a Emini, eet zia e giustizia perebb ni suddetti suoiA nordest, da una perpendicolare alla stessa retta BC di metri 2000 di sammino di Serramanna presso il piedo del versante meridionale del monte lo flo d G.I privato atto del il febbraio al-lunghessa innalzata dal punto B, ânisce nel punto A del piano a metri 21ô25 Acqua callenti. no gli sse aggiunto que i
umo scorso, recognito Guidi, debita-ad ovest d'un grande albero situato a metri 37 25 al nord della casa di Rai- Vertien C, nel Nato d'intersecazione dello stesso rio colla strada nuova C decreto 14 febbraio acorso, il
mente registrato a Firense 11 4 marzomondo Vacci Schirro. carreg« miedella miniera

utlodato Ministero di giusti- stante, insinuato e pubblicato nellaA sud-est, dalla retta che unisce i due sovrastabiliti vertici D. A- Yertice D, sulla punta di Monte Tabua• sia autorizzò lo stesso ca orando caneelleria del tribusale civile 8. diColoro che avessero ragloni da opporsi alla suddetta concessione prestose- Vertice E, sulla sommità del monte Zippirimannu. a far es ufre la abblicazione della tribunale di commercio a forma dellaranno entro i termini indleati dalla legge, i loro richiami a questo ufficiodi Vertice F, sulla sommità del monte Zippireddu' domand anzigetta giusta leprescri- lagge, è stata posta in essere una so-prefettura•
Vertire G, sulla cima del monte Suergi · zioni delPart tti del R decreto 15 eietà,tnaeoomanditafraisignorlCarloCagtlari, 18 febbraio1868 Vertice H, sul dorso di Sa sedda de la crabas de sogna 70 metri a seirocco novembre 1865, numero 2002 Castri eGiacomoNanes Vais come ao-

Per il Pre[etro di Pitzus oNuraghe de is cabras
Sinvita pertanto chianque pom comandatarl,ed i signor118enasseCa-US

Agpigl, Vertice I, sul dorso stesso del monte Crabasde susa a 740m dal punto H, aver interesse a tale aggiunta, di pre-
stri e Abram-Giuseppe Nones fais

-- misurati su di una retta ad angolo di 130, con quella che unisce il suddetto sentare le sue opposizioni nei termine comp accomandanti con un capitale
punto H col vertice G di quattro mesi stabihte dalfarticolo di lire venticinquemila,colta ditta Ca-
3' Che chinnque si creda in diritto di fare opposizioni alla suddetta con- 122 dello stesso B. decreto. stri Nunes Vais e CC. avente per sco-

cessione, dovrà presentarle nel termine fissato dall'articolo 44 della succitata po la vendita di meres per conto pro-Il signor Angelo Nobilioni, domiciliato ad lélesias, ha domandato la conces. tegge a quest'ufhelo di prefettura. Firenze, 5 marzo 1868. 776 prio e gi commissione, con sede insione della miniera di ligniteesistente nel comune di Gonnesa, denominata Cagliari, 15 febbraio 1867.
-- . Firenze nel vicolo degli Adimari, eFontanamare, stata dichiarata scoperta e concessibile con decreto ministe. Per U Prefego 789 88840. colla firma collettiva in ambedue iri edr Dd ! 43 della legge 20 novembre 1859 si fa noto:

596 Alb

pr
dedi• Cht la miniera suddetta à in territorio di Gonnesa,circondario d'iglesiast

rezionale di Firenze dol dl 22febbraioprovinciadi Cagliari•
andante,registrato conmarca da bollo

Firenze, 8 marro 1868.'2· Ghe il perimetro della medesima, secondo il prodotto piano topogranco da lire i annullataa forma di legge, Dott. Darra Pazzzmn,proo,e la delimitazione fattane in via provvisoria dall'ingegnere distrettuale delle
é stata destinata la udienza pubblicaminiere, abbraccia una superficie di 255 ettari, ed a hmitata:
del 3 aprile prossimo, álle ore i I, perAlfest, dalla retta che unisce quelle due casein rowina, conosciuta cui nome ãIINISTERO DELLE FINANZE ra venasta slaaiciale meso rasta, degh E ATTIS •dees

e &ni on u tt o all' a Direzi0Be Generale del Demazio e delle Tasse sugli agari in
na co d e podere an- hu vto &I fuE ele

Camneccio, punto B del piano stesso;
nosso,posts inun luogodetto laQuer- rende noto si pubblico ad ogni ettettoAt nord,dalla retta che partendo dall'ansidetto vertice Bpassa per la punta A VV I S O•
ee, in comunità di Fiesole ed oggi di di ragione che non riconoseenè rico-de su portu de su cocorru, e si avanza sinoall'incontrodellaspiaggia delmare Si fa noto al pubblico che neBli incanti ofgi toontisi in questo Ministero fu Firenze alla quale coniina strada che noscerà le contrattazioni che a di luinel qual punto d'incontro resta stabilito il vertice segnato C sul piano; dehberato l'afneto degli stabilimenti (locande, casino, cafè, trattoria, ece) an. conduce a S. Domenico di Fiesole, nome possa fare 11 proprio iglioLuigiAlfovest, dalla spiaggia stessa del mare per quel tratto compreso fra l'ora nessi alle Terme Nazionali di Montecatini in Valdialevole, nella provincia d¡ Chiari e Fossombroni, stradetta deHe Banti barroeclajo residente nel popolodetermmato verties Ce lo sboeco nel mare del ruscello Riu su Mara, punto D Uncea, all'autore della migliore eferta presentata in L. 22,200di annuo ca. Forbici,salvo se altri, eee., rappresen- di Santa Groes comunitàdiS.Miniatodel piano, e quindida questo ruscello sino al punto E qui sotto de6ntto none, e ehe it termine utileper l'aumento non inferiore al ventesimo sul- tata si campioni estimall di detta co- al Tedesco.Al sud, da una retta che del surriferito vertico A dirigesi alla Punta de sa t'anzidetta eferta scadrà alle ore 2 pomeridiane di venerdi 20 corrente marro. munità in sezione H dalle particelle PmTao EHTI.

o oe

o a rdi pubblica ra- 777 02,

colo it della legge succitata.
801 Il Direttore capo di divisione: FALLO3CO. , rendita imponibile di lire 868e eente-Cagliari, 10 aprile 1867.

i simi 31, salva quella maggiore che le Prima denunzia di un librettosmar-Pei prefeuo | potesse essere stata o venisse in se. rito della serie terza, segnato dinu-93 Albini. Estratto di seatezza direttaria laeura della Torre a Mer- gnito attribuita. mero 131503aotto il nome di Peretoliin giudizio disubastazione d'inuno6ili. catale, di eut à rettore don Lorenzo Quala Immoblie per l'anno 1866 è Pietro,per la somma di L 22.
Il tribunale civile di Arezzo (prim Scaliotti; dichiarò doversi extendere stato imposto di un tributo erariale Ove non al presenti alcung a Tan-

LAUREATO BALL'ACCAREMIA sezione) con sentenza del dl cinque a chi resalíerà sequirente del ram- per quel che riguarda i terreni di li. tare diritti sopra il suddetto libretto,DI MEDICINA DI PARKGI• marzO!Ê08,FegÎStrata con marca da mentatolottoledisposizionicontenute re3f 40,ossiaa ragione di lire f6 49 saràdalla Cassacentralericonoseinto
mIATTATEmSODAEMENES Questo eccellente medicinale è lire i 10, ordinò che dal podere della 1 nella undecimaeondizione di vendita per cento sopra un redditoimponiblie per legittimocredatoreildenunziante.prescritto da' più rinomati medici Loceaja, costituente il lotto XI del registrata nel bando suddetto; ordinð di lire 190 42, e quantosi fabbricatodi Li 5 marzo 1868. 178
i Pari er tutti i disturbi delle bando 24 agosto 1867 e I di quello del porelò che 11 lotto suddetto costituito L. 354 38, eloè in ragionedi L. f 3 125nzio igestive dello stomaco e 29 febbraio 1868 per la vendita dei dal podere della Lacesja sia esposto millesimi per cento sopra un redditod ine o me to lonto e n y o

beni espropriati sulle istanze del si all'ineanto sulprezzodiHre it.6,687 90 imponibile di Ifre 2700; componenti i
zo, la mancanza.di appetito ed il dimagramento, l'itterizia e le malatt e del gnor Andrea Gorelli in pregiudiziodei al netto dello sbasso 11el trenta per suddescritti bent il secondo lotto del Al seguitodeh'ordinanzadelgiudiaefegato e dei reni. signori cav. marchese Antonio Viviani cento finora subito sal prerzudi stima bando de19 agosto 1867. delegato al fallimento di Giuseppe Fa-
De iti: A Firenze, farmacia Reale Italiana, al Duomo; farmania della Le- e marchesa Cosi Del Vollia nei VI. e del capitale rappresentante il en- La vendita avriluogo in eseensione rigi del 7 marzo corrente, registratagario Britannica, via Tornabuoni; e farmacia Groves, Borgo nissanti viani, sia detratta la somma di lireJ none di lire it. 13 40 stabilito nella re- di sentenza proferita dal tribunale con marca da bollo da lire una annul-

A Milano, farmacia di Carlo Erba e prego la farmaoia Manzoni e C., via Sala, italiane 179 e centesimi 81, rappresen. lazione del parito Giuseppe Sandrelli medesimo nel di 5 luglio 18ð7, regi- lata, il sottoscritto mvita tutti l credi-n. 10 - A Livorno, farmacii di G. Sinu. 4303 tante il prezzo del livello del quale è del 21 febbraio p. p., registrato in A- stsataaFirenze al reg. 17, f. 175, no- tori del fallimento suddetto i di cui

crediti siano stall seriBeati e eenÉet-
mail om giuramento, ad interrenfre
all'adunansa che sarà tenuta nellaCa-
mera di eoasiglio di questo tribunale
la mattinadel di 30 -arto corrente, a
ore 12, perdeliberaresully formazione
del concordato che Terrà proposto dal
fallito,o su quant'altrodispone il Co-
dios di commercio.
Dalla cancelleria del tribanslacivRe

e correzionate di Fironse, f. di triba-
nale di commercio.
Li1marzo1888.

799 F. Nazu,.wice emne.

Egtto.
Si sasegna a tutti i oreditori deltkl•

11mento di Uljsse Éieretti il termine
di giorni 20, più l'aumento volato dal.
l'a t. 001 del Codios di commercio a
presentare alsindacodednitivosignot
Argioli Saccht Iq via Condotta i loro
titoli di credito unitamente ad una
nota indientiva te gaipale dépe quali
si chiamano creditári, quando non

preferiscanofarneildepositolg questa .

canoelleria, per poi procedere alla ve-
rincazione del titolistessi, già Es-ta
per la mattina del dl 23 aprile 1868, a
ore 11, avanti H gindles delegato e

sindaoo suddetto.
Dallacancelleria del trlbanalecivile

eoorrezionale di Firense, g di tribu-
nale di commersio.
I.i 7 marzo 1868.

797 F. Nasm, ties cana.

Edlite.
Si assegna a tutti i creditoridel fal-

limento di Alessandro Sarceli il ter-
minedi giorni 20, più l'aumento you
lato dalPart. 601 del Codice di copa-
mercio,a presentare al sindsco ¢ei-
nItiro signor Eduardo Bonajuil, nello
studio Andreani, i loro titoli diorpdito
unitamente ad una nota Indleativa le
somme de11e quali si chiamano credi-
tori, quando non preferistano farne
11 deposito nella cancelleria di questo
tribunale perpol procedere Ula Verl-
tessionedei titoli stess), glþ imata
per la mattina del f 5 aprile 1868, sore
undlei, avanti il Sindice delegato e

sindaco suddetto.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, f. di tribu-
aaledi commeraio.
Il 7 marzo 1868.

198 F. NMBEI, TICS CEB@.

Editie.
Si assegna a tutti i creditori dol fal•

Ilmento di Gregorio Bearsi H termine
di giorni 20, più l'aumento voluto dal-
I'art COI del Codice di co-mercio a
presentareal sindacodennitivo signor
Holsè Galletti, via Lambertesca, i loro
titoli di credito, unitamente ad una
nota indicativa le somme delle quali
si chiamano creditori, quando non

preferiscano farne 11 deposito in que-
sta cancelleria, per poi procedere alla
verificazione dei titoll stessÍ già is-
sata per la mattina del di 17 aprBe
1868,aore i1,avanti IIgiudiendelegato
e sindaco ridetto.
Dalla cancelleria del tribunale civBe

e correzionale di Firenze, I di triba-
nale di commercio.
Li 7marzo 1868.

796 F. Numm, vice cane.

FIRENZE- Tip. EaxDI BOTTA;


